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É> aperto r abbonamento al 
nostro Giornale pel secondo tri-; 
mostre ed alle condizioniln corso. 
^̂  Quégli assoéiàticliendcfnSiinì»' 
le f f ièó ' invia tp il saldo'c(ei tri-r 

già scaduti,, sono, pr-egatì. 
a volerlo spedire soiiecitamenfe^ 

L'AMMINISTRAZIONE 

JiM • v i ' - j ' v 

C _ >. ^ ^Tmà 
•ULVL l ì 

P a d o v a , 9 o ^ r ì E c . 
Le cosa di Francia continuano som-' 

pre sullo stesso piede; èònqual danno 
naateriale e mtìràle di qiiél dffiraziato 
paese ognuno può'facilmente immar 
sin^rló ' '• " .••v«̂ w f̂fî %(̂ ''.-v̂ ^̂ i!i 

Mesntre la cessazione deU'assediò^ pe r 
parte dell' armata prussia:nà, e la rìa-
perlura delle còmuDÌcazioni colle prò-
Tincie e c5lr estero promettevano al 
commercio,un poMi js;?^glio^^C(,l̂ riî 4 
novarsi de l̂e xg^^missioni,,: queste .rir 
ii?a^i;p nuqvamegle: arenate per effetfe 
della risftUa.'##oÌ:tìi fiilucia è scossa 
più^protondamPDte che mai,, porcina 
tiessuno è dato prevedere fino r ^ a f f 
limite saranno scinti giT eccessi, e quaii 
strazi! siano àncora rìserbatf alla câ ^̂  
pitale della : Francis; 

I \ 1 J ^ - ^ ^1 . ^ I . 0 - _ . 

Gìi;uomini della Comune si accor-5 
gonod! essere entrati in una vìa senza 
usèilaV ed Intanto cjie sentono a sfas-
girsi sotto I Piedi,le pocM^re^ t ré -
gno, SI tapnp-^guerra. tra loro per met-' 
terle a profitto, si soppiantano, si pro-̂ ^ 
scrjyonoj^e^la vita e le sostanze dei 
•cìltaiini sono messe alla cacGiâ  dei' 
pia audacpPàichè il giuoco piace,^* 
numero di coloro,, che vi';si%teÌ3taco 
no|^^,,coflòca:rsoi naturalmente sì^fa' 
tmtoif possibile per prSJungarlò ; Q( 
uno ^èi mezzi piii acconci è quello d[ 
presentare soilo un aspeitQ,.Jl̂ ,menoJ 
sfavorevole ai difensori delia Comutié 
le fazioni militari che successero ih' 
questi giorni sotto le mura dèlia capi­
tale, affinchè "non entri io' scoraĝ ^̂ ^ 
nienio nella massa dei po|eri'sedqtt^^ 
che i)3gaoo del pjToppp sangue,'mentr^ 
a cose fiaite buona parie dei caporióni' 
avrà tutto J'agio ^dì; sottrarsi' al meri-
tuo gastìgo.̂ È sempre succeduto cosi. 

, ^Si iS '^ '̂ ̂ P*«^^ ^̂  co|tr^(ìizme 
fra i :telegramjraì di yeìi:saiiUes, eiquelli 
^M^ ^^ 'ia^ di Bruxelles (ìi giungono 
da Parigine che sono ispirati dall'/Zorèf 
</c W//^Posta, telegrafo, gìMali, tutto 
« sequestrato nelle mani &i rivoltosi^ 
cne se ne servono con mala fede,̂  % 
beo più dispoticamente di quanto pò 
tessero farlo tutti ì govèrni che li p rp 
ceaeuero, e cobtro i quali eccilarono 

Odio con (jnelle accuse ch'essi, ijunti: 
al potere, si meriisno con Kù ginsia 
e più larga misuri V ^ 

E chiaro però che le schiere degli 
inaorii contengono fermo all'aperlÒT 
e che tutto al più si' gioveranno del 
riparo dei forti, e àiroccorrepza delle 
barricate per sostenersi piti a lungo, 
E forse vi riusciranno, se nell'interno 
della città il partito della pMì io i i l ì 
affretta di costituirsi, è di scuotere la 
vergognosa e niifcidialeltraQnia, 

Là questione religiosa", o diremo 
tóeglio, dell'infallibilità del Papa, assume, 
ìrTGli^Manìi un andamento piottoslof 
serio per la fermezza de! ctnoóicò 
Doellipger nel respingere l*autorità di 
UQ;iSia.ripugD^ulOlla ragione, it; 
germe del conflitto,4e:^j^JKa!niente^ 
féMdarsi, e dilatare ;!e-|ue r^mificaî  
zìoni, ora òfiS r arcivésòdvo proibì ai 
teologi di frequentare.4iCorsì'^riyóèl-
iìnger,̂  J ì colui ch'esso chiama il tra­
viato, mentre quarantadue, ̂  p|;;9fessoi:j„ 
dell'Università fecero adesione alle di 
lui 

••av 

nali abbiano facóllà'di spedire le Itì'ro 
copie con fatele a p ^ portarti il 
bollo staiapafojdi' un,,centesimp,.p.M 
privati quando spedisconj): .un;; giornale, 
debbàiiò"apporvi il'francoboìlp ,4'eSffi 
solcTo. A questo modo le cartoline po^ 
stali,non avranno surrogati. 
.Al .Ministero di fininzÌB sì sta lavo-

y -f .y+/.'̂ -.;--i:.L.'. 

doMn?, e lo ibcóriggìàróhù a 
perseverarvi, 

.Cosi U cattolico della Baviera 
raìnaccildx eMf]r̂ ,diviso in dpc^m^i^ 
e non sarà questo Jljillimo frutto, ne 
il meno fatale della pervicacia e del 
pòco tatto della chiesa romàna, che ha 
voluto imporre nuovi articoli di fede 
jn epoca cosi difficile e poco propizia 
fjt^onservare anche le credenze già ra-
dicat'e da secoli nel cuore dei cattolici.: 
' Nersno discordò alle Cortes eli Spagna 
mentre Re Amedeo I attesta ìe provvide' 
e leali intenzioni dì un monarca costi-
tazionale, non disconusce la ditncolta 
della sìtQazione,..ejchiama Intornerà sè̂  

itptti i buoni'pà't'riotti perchè lo aiutino 
cor loro Concorso a ^tìpéràHe. 
; Disse anche sperare che le relazioni 

delia Spagna coìla Santa Sede saranno 
;presto ristabilite; è c:ò nou può sor-
•̂ prendere conoscendo qual parte debba 
fai;é^ua Sovrano di SJiagnf'̂ al sentft 
mento cattolico di quel'paese. '-^im 

Noi desidecìamo frattanto che rista­
bilita, J a quiete in. tutte le :-'Provincie 

Jdejla, penisola, iberica,^i|^gìoyine figlio; 
31 Vittorio Emanuelé^tffivrfiirspiatiàtcr 
lill cammino alla sua gloriosa missione. 

rando aUii^meme pcj^ìl^shrgiKbi­
lanci definitivi del 187.1 ejuelli di prima 
prèWsicinfiiel 1872 cffif dovràhtì(i es-' 
sere presentati in maggio alla Camera. 
Tatti i Ministeri cooptrauo dal, tanto 
lprp|a; questo, laypro,;:;J^ î . 

Pare che tra còltirtfVcfe avversare 
11 sistema del Comitati' p'riVàtò' della 
tliimera e i fautori dì "quello degli uf̂  
!fizi sìa avvenuto un accòrdo, mercè fi 
quale, pur con8ervandóai..Jl Comitato 
'priMo,'^i''dàrèDbl un altru indirizzo 
alla sua azione. Ogni proeetio'dìiegge, 

la,,rpi§ì(in^,^4^|,,|ÉJgo|^^ 
e^amìn&to^ne'isuoi piiitìcipiiRigenerali 

^ ^ - - I I - I - • _ -
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tMici'di' quéi là grati de 6; potènte nar;;! 
zione,riti tutto e pfftlttò conforme al 
^sentimento già manifestato in pi%d'una, 
occasione in questi ultimi, tempi dai 
iadri della Chiesa, univers£i!e,'Jnto,rno 
;jai••questione del ernie e religioso prin-
cipato del romano Pontefice, 

Terminata la non breve lettura in 
mezzo al religioso Silenzio degli astanti, 
il Santo Padre viihf risposto nello? 
stesso idioma, inanifestando la sna gra-,j 
titudiue per le,prove di.devozione ed 
amore, che gh sono profuse dai suoi 

gli in tempi dj tanta amarezza pel suo 
cuore. Sui Santità, rilBfdando le gesta 
le'virtù, la dottrina del Pontefice San 
Gregorio, ài quale predilesse in ispecial, 
modo jMhgWiterra,; .ŝ jggìuose.̂ ie.̂ ^̂ ^̂ ^̂  
eaU non potea paragonarsi coniquel 
grande nelle virtù e nella dottrma, gli 
andava pero,4ai f)aro nell amore verso 
fHiiìghilterra, per la quale aveva fatto 
quanto .eràJasuo polene perchè il cat-, 
tolicìsmo vi ripigliasse l'antico, fervore 
e vi SI dilatasse e propagasse a gloria 

;di Dio ^ d e l i r Chièsa* Accennò 'alir 
'ix^xi Éhe oggî éi*''cS^ÈQbattè'ctìnlirÒlr 
IChiesàlfstessa, là " qual guerra dissef 

Tutti boi siamo poi yìnccUti di nn so-
lenne giap|oent|,^d lo l'ho prestalo 
d a « . . ^ e : ,«V̂  tton aeoettirfl̂ ^̂ ^ ^ 
Interpj^reJaJior» SormaM,j|w.gioali(^tì 

• ^ v i ^ ' ^ , 

Tniianima j^ocienid dai Saati Padri »^ 
Tatti i^.P«dri,d0ll».,G^^^ 
!oetta«to, kstano dlohiarito Ì fiiiggi liu 

j'J^HI 

questiono'in tiQ senso del iattodiveieio 
4» quello dei naoyi deorefcl e speoi&UM 
^ | e nel puBo di S, Lupt ci tPon^ng^,. 
tutt'altro che r icfillibUiti ooMfl||«r;ai^ 

ife 

^ . 

^^' 

- • ^ t 

^ . ^^ 

'if-i 

r , . . > P,'^UO''tochè pi;omossa d a t cupidigie d i , ,,„ ,^^^, 
dalla Càmera prihia dignassàreiiàlCo- priQcipato o da altre cause poliliche. daest» «asaniòne si bus», 
raitato privato; e quegta sarebbe la è ispirata allodio il più profondo verso dUpostoqu ì̂arovare, «a di 

quiodi altri sentimenti non meno nobili 
é̂̂ -Ti5ppudenti ^^iraltissima ŝuâ  rappre^^ 

discussióne generaW^HPa .volta' am­
messa in,massima (speciediirima,let-
•tura) andrebbe al-Comitato, per esser, 
discussa àrlicòlQ per artÌcoltì-|;;f^ uba 
Giunta dèi Cómitàìto ce riftTÌrebbe alla 

^'•Vf;''i^<^U>- rn '̂̂ ^*•"Mf 

-iit:..^.;^^!|^^ilìll^yr^•^l-r^^l^•,^^'^^=<l^J^^|^~:.•^<^.••^i'-;b./. h^-- <•< 
J I ^ I I ^ J ^ I 

'Camera perché'la discuta pure per 
articÒÌL CVè^un^solo iuconveniente ìa 
^pesip, ̂ £ite|Pii,̂ che .cioè.4à^4iscussm 
generale alla'Camera,3arebbe;;improy?:: 
'visàia,' senza che i'singolilièptàii'^òs^^ 
sano pronttare del primo esame che 
se no fa-jeva o neali uffizìi o nel Co-
mitato. Ma„M ,Qgui modo^.saiebbe.già' 
W l̂ *'9ĝ ŝs!?i perchèJi due discussioni,, 
generali, ùrii •̂ Slla-'Camorà'̂ é'tìiìar al Cb^ 

senza.li qual©-: 
oasi maaosuo .di fondumento blblloo, vló-
Uvei il giuramento. Ccrme ho, detto son 
pronto a dimostrsr eiò nella riunione 
delveflcovi. ' .1^ , ' ' -li 

Secondo: In molte DAStorali^bBIUre 
pubblìoazieni Tesoo^yili si lostlener b>'si 
.tenitóidiSkovare storiaamentej che là 
.nuova dottrina. pro.muIgf t̂a^alltDma snlla 
.ppteatà::8,uprema che il Papa ha sopra 
4Cgni oredento,,fl Sulla iaftllibiUtl papale' 

L , ' JWJ X I I ' j n i ' ^ i i - ^ | r ^ _ x -A ' _ - i i " i i ' " ^ _ _ \ ^ ' i ' ^ i x _ ^ | B ^ - r , ^ i T - - L \ ' ^ - _ 0 ' " " ^ 1 

ìin-msterìa di fede, fu dulia'Chiesa.,Ano 
.d»i suoi,'primordi per tatti ^i^i30olÌi?e 
flGmpre, uDtveraaliiìonta. calmano quasi 
UQlversslmdEjt̂ , rloòcoBaiuta^e ìia«eguftta. 

coma io sono 
un appreizii^ 

mento \d6l tutto, fiLlS'> dolìa iradidoac 
eooleslastica uei. primi 10 secoli dsUa ^ 
Ghidra, VsulraUorazioae della aaa alo-- : 
rU; oasft ata ÌQ opĵ osizlono ai fatti e àllfrikv: 

pi « 

' ^ 

i l 

?-^=-VìtH>-.^ 

LEràRÀ DEL:M0N1C0 DOELLIKGER 
m 

E •_' T-

ttìatìmonianze più evidenti; 
p^^ì^^.i *• '• - • • . - • . 

. Terzo:lQ mi assaumo inoltre dì dimo-

_^^ - -_ H 
•^r^^^^• ' 'V; r . . .̂ 11 _ r : • ! r r • . - ^ ^ : ] NiT- J •• 

i:- J r 

. 4 Ecco la,leHera,jCbS4l prep(3*o capi-. 
tolare Doeilinger ha.direUa:il,-2S, marzo 
passato allaruvescovo di Monaco:; ^ 

. EcctUenza,- ,1 

1 ^ 

••i - ^ T F ^ii^;?' mitatò S6 ne avrebbe una solaf ' '̂  
' • / • ! 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Firenze, 6 aprifo. 
•fortunatamente j | ladro cbek^gior-

oali annunziano lBss6)rè']s(àt(V sorpreso' 
: a Pietroburgo mentre rubava libri pre­
ziosi non era italiano ma tedesco. Fo 
questa, osservazione perchè non sólo 
all'estero C'è la smania di screditare^ 
gì! Italiani, ma anche tra noi si hai! mal 

•>' M-.-i---. 

r 

I 

vezzo di far buon mercato della nostra 
fama. 1/tedeschi che si presentauo al 
mondo come i maestri delia moralità; 
capiranno che tutto î ^mondo è'-pàese '̂ 
e'che individui xà|iaci di assa:ssinari' 
p di rubare ce n'ò dappef lutto. '̂  
r^Fanfulla pa£la!|ojf|e^cartoline 
,ppstah che la Commissiono .porrebbe 
ridurre alla" tassa di S centesimi, os­
serva niòito giustamente che lo scopo 
ch'esse si propongono è in gran parte 
ottenuto,q^liemplìpe invio d'una copia; 
Ji,gìornale che costa un centesimo, e 
.che equivale a un arì'niin'zìo di bnòiia 
saliite 0 a quàiche altra notizia con-
venzioffalmente stabilita, qnand' anche 
non porti scritta nelj' intorno qualche 
linea in lapis o in iiacbiostro simpatico. 
^FanfullaWma. profMta^ che mi 
fai--degna d'̂ sseVe ^poggiata ; c S 
cicè le sole amministrazioni dei gior-

A Roma, mentre la deputazione in-
gfesê  I l . ra^|fiilB.,^}.,|Ìpa. £ , forma 
3#iue , yyu,^hjb,^bbe jĵ .̂ felice pen-
siero di indicarle còme essa avrebbe 
potuto formarsi un'idea esatta de'sea-

j 

tìmenti dèlia popolazione. Si celebra-
v^np^sir funerali jiJiaUj^^,Jpat©M 
antico^e^^prcyatp Uberale^^Sii^tóe,.̂ ^ 
vitd'alla deputazione di assistere i'qtièi 
f̂unerali per vederà^'iffi^quale rispéltcf 

'e :coti che iìtì{)onente cohcoi*so Roma 
andasse ad duorare^il patriota. Non so 
se la deputazione,.avrà tenuto^ l'invito'^ 
ma d);; certo sì sarà informata della 
dime stimazione ch^yiibe luo^b i f questa' 

.Circostanza, li quale non poteva riu­
scire più significativa. S. 

per bsn due volte ella mi ha invitatOr 
,%,;dichiarareje mle.int,enzìoni>,;t.spr<?ppsito. 
dèi dooroU romani dei 18 luglio 1870. 
dà lei promalgati. 

:̂ r̂(Nal oapitofo del Duomo, oorre anohe 
la voce olle, eUa sia disposta ad usare 
verso di me quelle misure ooeroitive e 
penai), ol̂ e per solito non vengono ado­
perate ohe in rarissimi oasi oontro quei 
si|oe^doti ohe si resera oolpey(^U,,dÌ S^J ' 
iol^ni trasooisi eon^ro i oustaioi. Si dipo 

|ohe ciò aooadrii, se dentro nn r̂!f̂ Q<Q. 
^stabilito io i^on.jnj awsoggettoViii^dRft 
\nuqvi «rtlooU, di f«de sulU potestà e in*^ 
il^llibilità del P|»£}|̂ ,;; ., 

$i asalonra al tempo stesso ohe.fra 
bi^V^ i:-^|^|vi t64?^Ml iLraoooglie^f 

strare ohe i vescovi dei paesi latini, della:-/r. 
Spagna, delr Italia, dell'Àmorleasettea- 'A 
trionai», della Francìa.^jtquali, col cleT^si 
ro, formavano & Komji> iMmmensa mag-> i 
gìoraozs, erano già stati tratti în errore 

.dai lliiri nei qualifà'SKO tempc?, durante) -
la loro educazione nei seminari, easì a-

:Vevano attinte ia loro cognizioni > in mit-, 
t̂tjria dell'autorità del Papa, perchò^fi ' 

.passi cititi in quo! libri come prove, ' 
sono falsi, inventati /o^ alterati. Yorrei r 
dimostrare ciò pima nelle due opere 
piiocìpaU e al giorno d*oggl m»|gÌor-
mente preferite nelle scuole teologiche 
• nei saminari, oioò nella Teologia mo- > 
raìe di S. Alfonso Lìguoilfe pariieqlar-
mente nel trattato sul Papa che in e&sav ' 
ò, oontennto}:i« mellà Teoloffia {del |j;fl->ri?!Ì 
•ulta ParroBej poi negli aoritti, dl8ÌiJ-ir 
bniti durante il Gonoilio, deUareivesoova 

rap|? îÂ̂^ per tenervi delle disoui 

' -̂'̂ '̂;,'.H^ >'l 
Vf^ \ ^ i \ . . v T ì V ^ j 
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Là BEPUIilliE G4II0L1U ISGLESfi 
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'^QÌV Osservatore Eomano del 4 corrr 
si legge: ^ 
.unQuesta mattina alle 11 1[2 ant. la 
Santità, di,?Jpstro Signore 'Papa Pio,IX 
ha ripeynio nella sala del irono la de-
putazione de cattolici ing'eii. 

Riltpip.piedi sui gróditìi;del trono, 
avente ai lati i membri delia sua Corte 
e jaeontro la.deputazione ingltse, Sua 
Saìit.tà ha ŝcoU£Ìto; l^Jetlura, fàttaln 
francese, di un indirizzo letto dal ducâ ^ 

,di. N{)i|Qlk, pel quale indirizza ..ira 
f P ? i | f t . M .u^t»iiè;., f^tiuco e r̂iQìso 
• hnguaggioj^Uf modo di vedere de cat-i^ 

, AUorehè. neli84§,,t^tlini* vescovi te-
jde|ch| li riunlrona a Wiirab^p^ io. ebbi 
l'onore di esser inyit|to,,t,4neUa,riunlor, 
n^^geìpresi p>rt#ritÌM4i««s8ipni..y. p . 

e lo rise essere indetta 9>UT sì ohe 
nella ionuinente rjiinJoDe mi venga ao 
flprdatq, non dico di prender pir^-sU^^, 

3>mi?ÌBB)ir.o»*B^l*» di «ssere mS*^ 
b^ne,ygjmente per poche ore. Io mi .jĵ r 

^gl^liro pronto a.dimoalrare dinafiz),queU. 
r | Ì | | asaenablea le segneqti prpppslzioni 
ohe potrebbero avere.decisiva importauza 

•;tan|o,pirleo|,|^iaionl attuali della chjea* 
tadeso», qusoto per la,i»ia individualo 
p o s i z i o n e , ; , . . - . ; = . ••-. !•:; ':'}^r. 

]JFrimo; I B.novì decrtti hanno, nelle 
suore cartf, il Icro.fjndamentoE^el pass}. 

^|^3.MMteo 16, 18 e di S. Oloyanni |;L^ 
e per i'itffllibiltà nel psàg,^ dJE J3|^ 

Luca 22, 32 in vii tu del qu»iÌe essa, spitd 
l'isp^tto bihlicts esiste e fu decretata. I 

Cardoni e del vescovo Ghilardi, o da 
ultime nella Teoloffia di Sohwet*, teo- * 
loco viennese. • 

Quarto: Iti mi richUmo al fatto, o 
|»rendo impegnò di dimostrarlo In pub- ̂  
biioo, che da dne Concili! eoamenlc]|'« > 
da molti P«pi già nel XV seeolo: era 
stkta decisa I|:;(]nestÌono dalla potestà : 
Ifapale e quella della sua infallibilità con 
decreti solennemente promulgati dai Con- ' 
ciiiì e ripetniameate oonfarmati dai' Papi, 
ìaoltre ohert decreti del 18 luglio 1870 •; 
stanno in aperta contraddizione loontro '̂  
queste decisioni, e clie peroìù essi non ' 
possono vincolare. !• 

Quinto: Io credo anche di poter prò'S« '̂ 
vare che 1̂  nuovi decreti non possono ̂ f̂  

"• - • - ' i V , - . " . ^ ' ' • ^ - ' * 

addirittura aooordarsi oon^le ocstituzioni ^ 
degli § tati europei, e speoialmente eoa 
qaelU bavarese, e ohe a motivo del gin-̂  •' 
ramentOj ohe reoentemonte ho di nuovo 
prestato a questa costituzione come de-
pulato mi trovo nella impossibilità di so- '• ' 
oetiare i nuov^ decreti e per neoessari^ 
conseguènza ahoha lo bollo Uriam sài^' 
c(avi:9: Cum ecc aposiotaius ofMxo ìì SiV' 
Ubo di Pio IX, e cosi molte altre aen-
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GIORNALE DI 

tèn£0 « leggi cha or» dovrebbe^^ 
Ursì come InfiilUbUl leoiatoni^ e cKe 8t»n^ 
In ipsrto conflitto collo leggi del^SU|tt^ 
Klffuardo « ciò io mi riaittto 'ffja^ew 
delU FaoolU giuridloa di MòTOò, ma 
dichiaro ai tainpo fitesao di HmalUrìm 
al verdetto dr^ualsìisl faooltìi g!urldloa 
t«(if8aa ohe Y. B. volesse deaignare. 

Per U conferenza da ma propoat», o 
por meglio dire damo^ domandaU^ 
noB pongo ohe dna oon§g(||l:jM^^i?^^^^^^ 
Che la dlfeaa dello mia proposizioni e i,; 

•:';i':"^KH'î r^tfe" I 'Mm \- f 

m 

dlseorai eha.p^ptessepo esaor fatti ìn eoa-' 
trario||i8|gaiia raoopltj in ijnjrotocoUo, 
0 chaaU ppi lecito di pubWioarlo. La 
Beoonda ò: ol^^|.p,omflsao ad uno aoion-
siato diurni» 80«lta, di aasistara alla con-
farenx»,' , . , 

Sé non fo8aa.,p.cs9lbile il far ciò a Fulda 
in pÉMza dei vescovi tedoaohì, io mi 
permetto di fape;naiifefR!« an' altra pra, 
ghiera. Pjaooi*,aÌl*È. V. di eleggere fra 
il capitolò delU saa,̂ ^metEOpolitana, nna 

Dèi modo più,«opri detto difendere la 
mia oau9Si!'Moltl ai questi reverendi sì-
gaorl «ODO dottori,,a(i8l farofloaltravolta 
pnUm^ì in teologia, e noi passato anche 
mìtìluai»?#BPU, MI giova speme che ad̂  
e8aÌ:;rl«90irJii«ofla'j»9lta.PÌ^.,^rS'aita di 
diBcutoro:<son me tnn<jaìUamente e, »e 
4;̂ 0MÌbUe oppormi „ragl;nl e, fatli,,4i 

\ quello ilha^^con .va i fe f t«M?I V^°V°^^^ 
%enténKéróriml^aU spirittian, per sotto­
porle pol^alUÈ. Y. «ndo, 001̂ 8 al dice, 

elio ^tito, dottò nella stòria a neldì-
irsuto ocolesùstiòo. K leolib 8npptìri*e, po1-v, 
ôhè Ja,_qQMB<Jno hx:gom&o ìétorbye îèF 

:luttii.pcivernl^0hà da^artedèll^'Stati) 
^non- îftiî rà an riflnto^'^' • 'W 

Nei tempi passali della Chiesa non 
mancano fatti l. quali provano jjheJU'iml» 
proposta corrispondo ai prrocT{»IÌ'%'̂ ^ 
pratica della GMOBB, Nel 4 t l furono te--
nute sutta la preaidenza di Maro'aUiao, 
Jmplegato imperiale, tre adunanze da'286 
^eaoovi cattolici a 279 vescovi donallsti, 
nelle quali ]a dottrina della dfiiesl fa 

. dlsoussn oon eaito f«vorevo)a al vescovi 
cattolici. Nel. 14334^-tlafflsllni ib^emì 
obtnp&rvero al Gònoillol di'Basilea póF 
discutere e sottopórre a un nuovo esaiii'e' 
:il decreto pubhlioaS^fs anni prima daî  
Sinodo dì GOIUDÌZÌ iulla oomunlone Botto 
una 8peeli?j a la consoguònssa fu che au-̂  
oha la Seda .apostolica face importanti' 
ocnc^0SÌonl ai boemi, lo quali derogava-' 
no daiu'anteriori deliberazioni. Ma mag-̂  
gior aomiglianza oon la ooofarecza prò-
getUta ha quella, cosi oelóbre nella stò-
rii'Mnoeso^ tenuia noi 1600 a'̂ FiifettìnO-f 
bìoau par ordino di Barlco l V % a il' 
veaaovo Dn Parron d'iEvreux-e Io sta-
tìata:e4étÌeralo protestàn^'^fili ^Ples» 
Mornty. SI trattava di provare che Mor-
nay.nel ano libro suWMcarisHa aveva 
oitato. un numero considerevole di passi 
faIaÌ„o inesatti. Enrico stesso presiedeva 

113? 
^^,^.iW|S3*.-^-. 

ù--^ •1 'ÈSItós 

non Hmatìa aUrl^cilzióRO e intorltà 
faorl di qftellà'ohe Verrebbe ,ooma c'òtJa-
mlsinpl ó' pletfol^fari pbntiflM.. ,Clti 
ciò, comd o|ìti oonòaoìtore dalla storia 
r d a i sariliplàriM'a ammetter(*i 
tiào episoopato della Chiesa nelU sua p 
intima nituravè distrutto; .e.anaistita^i 
^teile^^^PstrtlloV «Ila qfllé se^oiido l̂à^ 
sentenza dot'silinti '• Padri ' Spetta'̂  é&njìni 
irapòrtan^à e autorità.,.nella Chissà, è" 
stHl'^^bUtiHlHt'ì;;l&,un'ombra impalp»-
bile. Nessuno^'potrà sìippòrre-oha neiia. 
meà^sima diocesi plliiffò esser^^d^V 
vesbovi/dei qliaU:!'tóp'SmbJò%tó88^ 
ì^pa, maftré'riUro ;noiifà;i«liLe vescovo; 
% un vIoi(^iS*ftritifltìira^tgDt;òommiesario 
dÌoo6Bitno^;non;^'ó^to uè un vescovo, 
W uh' snooesBore degli apostoli. In .yirltiX 
^^érfotari ÒoDferìtfgli d« Rpua,.̂ glî SM>-
'trà essereto^litislitàò, òotna ha grande; 
•pìjteris :itn gesuita :0;,up,f«te,. mendioantOii; 
ll-(plàlejU|Pftpìii;»bbia dati molli, prj^i; 
le^ir Ed.io:80.banisaim*) che a Ilopai(1al! 
fìoeVit'ìntóvedasapai vesùov :̂ l'Ingran• 
dlmaòtò della tóro^f otenza, Sl̂ f h^ M^di-
àevIl^ro^^Ptto menò Si potriiresistere 
al'iJJgapaî  tant^,^più,abbonda(i3^ Boende^ 
rannSi^raggi deila^àui potenzi su dUoijJ 

. -li-- \: 

S 

I l T 7, 

•} tfa porrispondÓBÌe dòl Timet jda 
P*ri|i dica chaglt 6aff oomnnista Ber-
gaièét ftt tagliato fuori>ion i8,mìla gctar,. 
die naziontdiiie ohe prob&faÌlm6QtOAlÌlfÌt 
lEtettij^llì arrendersi. 

— Salnt-Gloudv/èooóupata dalle trnp-
pò di-^ersaillea. 
^^^B.—Il^a2Mr>«6?tcdi Lione dice 

óha furono arrostati In quella città pa 
raoohi apWtii dalla Oomana di Parigi. 

hanno notizie del 28 marzodal-(, 
- ^ J N > ^.- r , 1 - - , . s 

I 
^, 

UAlgeri», secondokle qafcli ìì^tao^^0 
ìnsùrpésitòniilc skrebba VICÌQO >1 Stio te? 

H 

^'••^\ •-•! -
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ITALIANE 'r'- ^Àé\ 

ì 4 ^ 

• •-''•••".^Miì 

ia^pnfepeaw^f^ gli uomp più lUnstri 
ieile dae^tìhiesà vi aHslstovano tìome te|. 

' • ] • 

S" 

mi fnlSini. > • 
S # t f • Y^^E. volei8sa.];ipl preeledara per-

Bonalifaata alla ,oonfe^en?a ;;̂  jdegnarsi 
ooUtaddurrè^d,int0rpi;6tare testimonianze 
e fàtiì^di oonviaoermi degU errorUn cui 
potÀfàsaera inoors,^,,lo riterrei btó come 
grandissimo 4?|X0|fe/Wa causa della va-
rità'non potrebbe sbhé guadagnarci. E 
poloh'à d^B.:Y->ml ìivyerte ohe uaerà 
contri*^ dism ê della ana potestà pastorale, 
mi'isarti permeaso ^ì alibandonarmi alla 
speranza ciie^Eila-prefarìr* di usare a 
mio rigàardi)/dl più- bello,.Ugpiù nobile,' 
iV p!ù.̂ beri6fi(jp,̂ ,d«gil atlributPdel potare, 
che più alfa ras8omigllar9,,a Cristo, quello 
òloAldeU*.inBegaamentò. Quando óon te-

^«timtìnianze-a :fatti veaissl Convinto, miit 
obbligo ad una pubbUca rltr&ttaaione, a 
disdire quello oho su questa materia"lio' 
Boritto. a ,aù oonfgtBire ,m,e stoaso. In ogtiì 
casella fSpnSflguen̂ q non potrebbero es-
eera ohaibramatat^ulo per U Ghiosa che 
perlaiti?anqailUtà.d,alle anime. Migliaia' 

'di B|ÌBMoli,iOantiftaìa di migliala dì aa*̂  
eolart U pensano coma me, a ritengono 
cba.iirimovi JB\̂ rti.cjDli,.dì fada non 8Ì pos­
sono'aooeti,3irav'^iao ad oggi nemmeno 
uno, perfino fra coloro che> hanno fatto 
la dioh!arazipn<^ di assoggettairsi, mi ha 
dettO'dlieasera realmente, convinto della 
Tarltài di .questi prinoìpiii^iTuttll miei 
amici i'a •aohoscentl mi< oonfermano ohe 
ad a|BJi,̂ |1;ê àì̂ :iavvione *lp atess^). Ognl| 
giopào^ishU^utte. le; bocche odo dire: 
«Nesann'ó^^ ĵóii'iòrsde.* .Una conferenza, 
oonA^Étualla.4|iàfW®P??ta, pubbUcan-
do.l;V«rb«lÌ5'4i%ncIerohho in ogni modo 
una.JuoO'/deii^era^f da^u numero infì-
nitpyjy^p ê||anaiÌf'-''''lÌ̂ f̂F'--jó>j ;.\u-.-o r -yrì 

%r|« r E. .Y. mi rimanderà alla pa-
8to&|la>4.a l̂eÌ firmata ooma ad nna fonte 

0 d^Hf^qualeiioJpotrei attingere ialruziono 
maggiqre e il mezzo di correggere l'o-^ 
piniope^miii^ma io, devo, conf^fsarò oha' 

'•• «ss^aÉftwi^^odotto .i'effeUo^opposto^ 
e mi j|iphiaroW pronto tJ provare ohe M 
e B8*i!:Bta ̂ i u riìF^ui ntìt ̂  d l̂  teatitìao nia n le^ 
maìPiititerpretate,^^|Ì|ar?»tp,,/ mutilato o 
inventate, iMuali, ool Bìlenzio osfarvato, 
Ì^fóftWÈ9|t*utiiavSaUe prova centra 
rie^.^ffcono ùnMjmDgagina del lutto dis ; 
aimìle.;ldr(*quellà'della .vera tradizione!,; 
Ceptp;..oolai..al^^quale i 'E^,J, Ji» d»tp 
l'inoarioo di so|ìj«ré:? la paBtoralo non 
»Ì:;*3ÌÌd etesio icii^iatate qaella falsità, 
main bno (̂i,4&da. le ha.raacpite daiiltri 
(da Cardoni,^?po.) Se egli poi avesse Ìl 
desiderio di difendere il suo lavoro nella' 
conferenza^ppopo8t|,Ìo dloMaro ohe poi 
oha,vora. boteranno o^a maggiormente 
opil^rmarmi nella-mia opinione, o nel 
oaad ohe oiù non mi rinsoi»8opa far al 
**̂ ^ *̂  g||]t»bllcamente gli renda onore,' 
Per rimportanza della ooi|||oredo 4p-. 
•^fflJTO TO con4i#ne, cloache si 
chièda al regio governo dMaviaro alla 
confaronza pome testimonio un,ioipiegito 

Legg'esI'neil'jOsseiWito)-*:. ' ROMA, 5. 

p' Questa mattina lUi deputazióne inglesi 
ebBf l*onore dia^&tere aliràelebrazione 
della moasa del Santo lEàdra nella flua 
oàfipalla priviita ; 1 òomponenti lj*i,po|ii-
;mis8idrie Bi1jvvi(JÌnarono oon grandissimo 
r'ìspotto'aììa'aanta menflf̂  a rioayatterp, 
dalle mànt'atèsse ili S. Santità il pane, 
^eucaristico. . 
'• li IVmpci'dl Romà-^dìce oheriUi^arò-' 
&^̂ 'd* Hkraóiirt ̂  nuovò^biaciatore di 
^ranóìa ^ r e à s r i l S. Sedaf à^^atteso'aJ 
Roma per sabato 8 aprile. Al Vatioaaa 
jgiì'sr prepara una oalòrosa' •Ìoooglianza=,f 
,̂ FIRKNZE, 6. — LVifisposizipno dei 
lavori famminiìi attrae sempre grande 

î numero di..yl8Ìtitori, 
•j l MILANO, 6. 

Hi 

m i n e , •-• 

. — Scrivono da,̂ ,jNizza alla Qazsetia 
del Popolo di Torino. ^ 

I repubblicani rossi,,pvvarp||;J;^g|. 
giani dalla Comunp vorrebbero lontiijc^ 
ahoho'fal il loro colpo; ed hanno co-
stituito un Gomitato. 
,. l!inoî a ^ér6 oostorovnon approdarono 
ad.alcun risultato. ;<v 
•j Qai, oolite-^ altri|dìpartìmenti, si sonò! 
aperti arruolamenti dì pijòhtarì, i qual|,, 
però non asflumotlò ingaggio fìsso destici 
nàti j(d; appoggiare, a flòbborrere, in ognil 
•oventb '̂possibile, il g6vernò\4UYarBailloB, 
% OERMANIA, 2. -^ i r ^ ^ ^ a s s o degli, 
ébonóniilti' tadasohf si ' te^i-à»Inbaco^ 

^ àal^ 2Ì^'ar3l^'iigSflé* prossimo; 
f. Si delibererérà stilla' quastiòné^one^j; 
: tarli, sullo sviluppo d'ella apolitica ponì̂ '̂  
Éèrtìialòftadesba, sulla qtìeationo delle 
bliihohaV sulle :op'ero pie é; auUa gratuità,, 
dell'insegnamento. 
' •^^lUSTRlA.UNGHERIA,-3:: j^^^; 
cipe di Metternioh, ambasoiatorlF^VAa-}! 
stria non andrà subito/aiBarìgi. Esso ha 
differito la sua partenza tìno a dopo' 
Pfrtî ua.'- ' •, • -'^'^ 
: RUSSlA^ l̂î ^^^Xiettero da'Pietroburgo 

'dlcoiièt^hà%areoohl studenti dì; quel:;̂  
Ij.Unlveraità furono imprigloaati.^sotto 
vl|aociill^di afér manteniiit'o ireUzioni coi' 
<ftìmuniBg.4i,rarlgi,; j iy 

^-£lr^=* y- ^ , t-" ^* ̂  f i^ -*'' I T> K + r ^ * , H - i - i -
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M'Ti DI-IIZIALl 

; R.;,,P6òreto che sopprime la Dogana dì 
i''giornali .annunzila [ ZorzoìSed inatitulsbé ritta dogana 'interi 

nazionale in Monteorooe Ponte nel ter^ 

r-...-J T.'Lr^ 

dì 'MaóÉnb '̂RóSBiffl; 
••̂  • NAPOLI: 5.'^^iailf|^sr^h^r^iccpio'> 
.-..; tì- gitìatr-i^rlSft'^a^Mré^^l^lSilvapor^^ 
^rfuIrraspgMiBlo' Fermm^0Ì0m 
'ioUeo pqrtantà''i6''bòm par rSspi^siziono, 
Internazionalo maHttima. ; 
1 ' R A Y E N N A , 6. ^^ Per pochi giorni 
olia, non.sì.veriflbivano ferlmanlii addòmi'-;': 
aiàlil Mavpennate era tutto consolato,];; 

groppo presto!, ,,_,; .. 
Difatti bggUmo._in qnel giornale del 6:̂  

^̂ ^̂ "̂Girafidloa ohe . a aera di dome 
ultima scorsa, in Lngo, ed In un 

. ven 888 farito da un uittoiale, un 
ffiovana di quella città. Ignoriamo i par-
tieolarl del fatto, che por altro produsse 

lari 8e?a.;ip;,Lngo ,veniva trovato 
I ->^"':^-"= 

oi(d!^a.4 certo N;?vNi'<3he presentava 
piV|?,;JX ,̂,di coltello. Ignoriamo >nche 
i Ì?aiiicpÌa?yi quea^o,: nuovo .reato che 

godayà..da.R|p^,Stìi^u|. ;..H-

ritòrio anstriaod, ^ibhiarandpi^^óganale: 
,1* strada che 'dai boMae.ìdif Mòhtaòroca 
Ponte metta alla Riva d,ifZorzoierqnindi 

l i i lS i i rdel la Sèrra^^pór^^uolrindhi di. 
iWiàf,, Òìi)rZorzH»Soi?rlvà, e le Mo^ 
lipa r̂p: Lamon. 

j R.' Dloreto; ohe poriais* 200,000'•ilire' 
#capitUo delta BWàlmntus^^l^^^ 
Sella^oitCà^e provincia di BartiiMSt ; 

La nomina del oommiii; Ltiigi Luzjiiatil 
.a componente della Gommisaione per la' 
navigazione a; vapore. 

!Di«po«Ì2Ìonl Bél.personale deirasaroito 
e nel pernsonale di grazia e giustizia e 
ouitC 

! . . 

. V - • ! .^ ^ -

^&!>'-

3 detto-

,stimonÌ, D^po aver eaaoiinati un oerto' 
'numero dei paBal citati *dt"Mornay, essai 
3'intarrotta per l»^ma!ftedì=tffeat»uli 
ilmo, ma ad ogni modb'[àB?a ebbe per' 
la causi oaltolioa fjivorevolrooilseguehze; 
-BUgli animi allora tanto eccitati. 
rj?! Reverendissimo arpiveBaovoI in qnantp: 
ai modo di tonar questa conferenza A%-
me chiestE, e certamente da un gran nu-;; 
maro, di cattolici tedeschi desiderata,! io 
mi rimatto al parare della B..Y. oomèì 
pure riguardo alla altre pemòrio che de,-,5i 

^onòiaaflislorvl o contriHàirÈoi. Nella sur' 
diocesi' non manoanò teòlógidMiiha, òhal 
oerUmenta a(iootteranno--dr buon grado 
il di lei invitò. ' . ... • "̂^ 
*lGha una questione Mirfedo'-tntbreiisi. 
lauto ;i secùlari che i sacerdoti,e che an;;,-; 
ohe quolii posiano prender parte alla^ain. 
samina scientifica se* alla constatazione 
della tradizione è dimostrato dalla prav, 
tlca otìBàrvata tìailà'ChUsa a lo ^hknno 
riooaoBclutoii^Pàpl e i teologi. Qui.cho, 
ai, tratta di una dimùstrazÌone''8tòrio%|J|̂ j 
lai sottopongo volentieri* alla dòoiàiona'̂  
ìéiìrKorloi pK ìtìulttf bKaibb^^^ 
mania tì' ohe profeBBano'la.fedWattolioà; 
Tj:pmitsì come Fioker^ Réumònt, iHoner;' 

^l^fge^hjj&mpsohuitèrCorne^^ 
^l^^eje, Asphbaòh gindìoìiino; purei|é^Ui 
mia dimostrazione ò oritìoamènt!ej&|8tp|;;; 
ri:Damente esatta o no.*- '•-•" 'ki^-K'' • ' ' ' i 

;$-Non ò molto ohe TE. Y. ha^onorato 
QQI.spo,,Buffraglo U'-mio 'ÌìÌro sur^frìmi; 
tpmpi della j Chiosa, quelli apoBlolialV'e^ 
pbtì in'Germania da^parte caCltlìba OBIÒ; 

iq uniX'Oî salmentp giudicato oòma!̂ tih*è 
•fadelo* esposizlona doli'óra ditofldazlonÈ; • 
rS;p6r:flao. nei oircoU dei gesnili e degli 
c^ll^l^pntani non si elavò, per quanto' si'; 
4Bappia?aÌoun biasimo notevole. Ma or»,-
wifi nuovi deo^ejl oontangono la véritàV 
ml̂ ôolpiaoa 11 biasimo dì aver a rovosoidi 
espoBtRfla • storia degli Apostoli. Tutta lâ ' 

'parta del mio-libro ohe s'occupa dalla-̂  
rÓQBtitazione della Chiosa primitiva, edi 
;f̂ apoaa ' le rplftzioBi oha Ipaasavano jra 
l'apostolo Paolo a ̂ ^li altri con Tapó-

ii,|tpÌ9 Ì*Ì t̂rpi sarebbe da bìmà a fondò 
taJ8,*j 0'Barai oostrètto^W condannare To-
Jtipra mi|,;#5»* pppfesaara oho io non' ho 
^fàapitp^n^4a,4t|yia,,degU apostoli dlLuca ' 
fcè l i epistolp degli apostoli^ ' "* 
.\ Là'nuova dottrina vaticana aonferieoe 

taptoBppra la GhìoBa intéra come sugli 
Jndivii^ai Bitoolari, ani sacerdoti e sui va-
scovi '—̂  una'potestà che al tempo stésso 

j^lfebba quella veramente 'epiBoopala e 
quella apeeifloamenta ponlifloia,^óhe ab il 
braoolerebbe tutto qppUo oha in qnalalaal 
modo si rifariaco alla fade, ai costumi,' 

^«ìtdovari, alla dlBciplina; upa jpoteBtà olipe 
pwA a tatti,,4al moasj'pei «iroperaìp, di-
rettimenta rivolgersi, punire, comandare 
? i S ^ f e v Ì ; l r m o ^ ^ formando coi/ ^miimfnala dî Hĝ ^ Mirco in PopfeMi 

^ipaio trovate Jn^ii^do châ  ai va.oovi ^.^i^ità l'dnò^IISafPallW a Ghòrbtì^l^ ^tìrSfi!Ì^*^faÌiony%f é S t ^ ^ ^ l ? ^ '̂  

I 6'otfóòrrantl non avranno a baWè 
iaBBàìalcuna,: •ol||Qeate,8apanno,sogg9m 
lìlMl8oìpUD0.. di Finanza e Pubblica 

- - ^ , _ i i \ . _ ' ^ 1 ^ 

Sicurazz'a. 
I^'opportupità dal lucgo e della s t a ­

giona ad. una adat ta distr ibuzione dal 
venditori ,f«nnp sperare anbhe In questo 
anno, un numoroso.concorso di opmmer-
•-. - '̂  " ll-> -KT Jj l ' I - I ^ '- ', " ' ' . J I - - •̂ 'J • " ' - ' • "^' ^,_ : - ' -A,-''^ ,-/ ' ,^'U _^.. - . . 1 / . 

clantt d 'ogni oiiifsa, 
Padova , 1 aprile 1871 , 

L'Assessore Anziano 
'- ' C R r S T i N - A ^ • 

Hovliueaiio d e l p e r s o n a l e aaa-
nftlBftEsIratflTo. •~- Con R.; Decreta 3 
«prilp.»r^?^.M sig. U^^iltonl ;dotì. An­
gelo.,̂  poiamii^adp Jlstrettpala a Mpptv 
.gnan* 4ij!**** nominato Consigliera di: 
.prefettura di terza classa. 

Con altro decreto reale .dalla stessa 
data il Big. Saraflnì dott.,PÌetro.<reggentp. 
commiiBsirio distrattualp a .Spìlimhergo 
in.nominato Reggente consigUprp dì pra-
'fattura di terza Giasfio. 
.. GonWòrdinanza MlniateriaU 4 'Saa-
f:ces8ivo. fu destinati^^jV primo alla.Pr^-
:;ftìttura^ dr Pavìàf/O ! l'altro^1l^ questa'di 
.padova. '̂- ^-'\";':''-

EilUlaliai — Uiìl^oipàstlere, ohS.da, 
; molto tamriò'' non i(ve'a veduto la nostra 
città, a che vi arriyd in .ouesti, giorni 

f4p,4'elamenta sorpreso, /peroorrtìpdo la 
^prinoipali contrade, a 'vedendo il gB-
ner«le miglioràmanto dello strade, della 

^oase ,a dei pubblici;alt)i^fàti;Ìtabilimenti; 
non oha deUliegozi ,dlog»l sorU,,molti 

;,dai qua)i1if^iu4ÌzIo dol̂ ìviaitatore potreb­
bero figurar baneiiljcho Jn:̂'̂û^̂^ 
ma arrivato lUa Pij^l^dalle Erba 'non 
potè •trattenersi dal manifeutara la stia 
ffieraViglia' lier'la prolniiffatà tolleranza 

nna Boonotìzza 8i grave qnarjè.KqtielU 
idei puntelli di gî dssa' travi,, pòste'•i|iap«!-
'stégùò'della* deforme fàbbkca, sotto il 
lirntto titolp dì Prigione delle*I>ablto^ Ma 

^ t e e ? esolamò- il forastico, non 'alate 

/ - ^A" r 

•=l 

l^rifléga sugli'aamanti^dèll^^ 
^tìalìzfe di riforma-^^ militari di terra 
ó di mare ; .mp ' ! 

Vt.i .^v-\ip^^ 

Sw.; -iiiAtJ 

' ' 1 

ohe impei 

r oomandantl àBìie uvz& te 

k 

:.Mmm^.,.... 
IU,l , , -- i II A'èeie Umenta ili 

grAu aamero di bamofttet a di ftitri in-
"bri por lo strade dì Parigi, ia modo 
1& oiroolaxioao ò Affatto impodilp. ,. 

••• - 2 : ^^ 

deaeha in Francia rioevetterò ì'prdine 
|yi(^^*??^/.»^°rt^P>fM'»«?tf;90j^apa^^ la 
pubblicazione dagli atti dalla Comune 

p- à, — Il Tem^s parlando dal.oom»^ 
battimento di Gjurbayqia, conferma ohe 
easo^ t̂t mi oìdiĵ lp^pef le gaari^je nazio-
hali°;:dì primo aliarma varine dai oomr> 
nierolanti e dM^oUivatori che sì diedero 

*l̂ 5:pf|g^£|jpaa fuga : lo spavento ora ge­
nerale.. , 

'T,;4' ^ Il Qaulois ohe Bt stampa a 
^eraaiiiea^i dice ohà̂ ^ unr barbata di 
Courbevoia, fu presa d'aèsuliò'W 7A 
di.linea e dai marinai.,: : ' ' , 

ìi:4 j»i»:aDo8 campi si'vaiino formando bob 

ì^ La leggo che sottopone provvi»orìa-s 
menta la provinola romana alla giuri-
sdiziona dalla Corta d,l Cassazione di Fi-, 

fopiié-qaalohe disposizione d'ordine pah-' 
blìco applicabile ad'inbòhvenienti-di'til 
fattala Si,-.risposa "uno degii^{*stanti,'la 
lèggf-son, ma,v^y..;..j.;a un aitrtì nòa 
lo lasciò,terminare, e/iâ ^̂  aggliin-
^ar'iia Bolità aconsa personale, disse ao* 
^amento « la léggi non sonò oaeeryàtr», 
'^11 forestiere, data una sorolUtina di 
;tóatatPfàÌ3(r*crQ¥̂  smarflif^phe^ pklbsayî J îl 
suo^^dì«guatò, 0 tirò dritto. 

Ghi'ia par qnahtì''anni dovraróo éop' 
;portara siffAtta Osservazioni I ' ' 

i-% 

9 

ronzo, 
. • i ^ ^ 

'•••>-- ••• ^ ^ 4 ^ ! j f i ' : ^ " , j - I 

3l*«i' 
1.';.^^- B NUTUIK VAiUB •Ai 

^m;- m * H^̂  " " i 

. \ r ^ ^ 

Qiiosta^ «era allò ore i3«o pomerid.. 
helia Sala della , Società^ d'Iucoraggla^y 
mante, Borgo Schiavin, uom, 1485, ftvrfi 

VGi' si risponde che non Ò" b^he Btab! 
lit» :̂ e ritìonòsciuta ̂  1'appàrtenaniiiildalle 
fabbriche puntelUte; chef non; sif s'adora-
adente contro ohi procedere,; che nòò 'è 
dfibJ8o^-^e|l'arof ^ oho Ioga qriall©, fabbri-
oh '̂̂ àV'Siilbiae'si possa demolire; che:.. 

^ig::sommaqaalóha altro ohe dalla.statrsa 
stampa, da cui' nèh potrebbe^m'aresBara 
giustiflcata^ttféi^'sHu^giiitrayourwzlf 
. Le laggi'edilizie tuttora in'vlgoradàano 

|é)|Mooiolpio tutte lp;,desidarabili fàooltà', 
•̂ p̂ .̂"qpaBta materia. =.• " -i.i.ll'W' 'j^^-
jiite^fisbbrlohe prqìUnti devòtìò^^Bse^ 
•ò' d̂ ^̂  o r j s taurate ooU'ó'riiar'vìbza ' 
•déllaf leggi ,rpifilivp^^fV"pubblico orna to ; 
l i 0 f p * * £la";|er^ivar8az|onit,^pronp, -già: 

fa^'Munioipio.- ' , • :i, , : , ,M .-^mi^ . • 
=|^|s^^^à-dMpbciflslft. ..^^tóyiitalia , 
:mÒUìmfidano òàmpiòtìi-'^rdrlUÒ'od ;̂ 
,*<Ì^t^i^òtoà'ipocrisia^?» si^Méliano • 
C r e d o n o diÌJÓmb*UeW'li^'«cfò''^fà. 
pa!oe jaoltantoSnella Chièse, e in̂  ohi Jo â̂ ^^ ^ 
Mbito^ .religioso;i^8i;nes^^^irgoi^^in ' 
IX^HQ delia nostre abitudini ?^fSuiMi''^'^ 
a 'dirai, ma p vero, mólti gahltórilsfiiii-
aarloanS'dMbsinuirlò nei tonopi figlia 
«'-Ipotremmò' darne iholti esamipi • 
basta 1.indecente spettacolo, ohe ved: 

calunnie della tradizione nella vita di 
aÙmni pmèatori: ' ' ^ '' ''S; 
, li prezzo del biglietto ò di /.ire t/na 
Indistintamente per lutti ; o-l biglietti 
oltrecohà nei luoghi già indicati, Librórir 

e ^ 

Sacchetto, tiaìmìn a G»ffó Pedrocchi, Bono 
jsn|Ì|)jll, all'.atto dall'ingrasso, nella ̂ aU 
deììa.,g5piatà d'inoor^ggiamento. .:- ;.H;; 
, W Gti iutn Bnuulolnale d i ll*ar;̂  
dova: - • 

Avvm ' 
• Auflha in queBt 'annp| | |J^ giorni S^ . J f , 
*27, 28 andante avrà luogo la solita flar* 

i ?• 

F.J' 

K' 

i-i 

-iiUJ 

ma. 
vediamo 

.1 

>?^^que:ati'giorni girando periii^::;CÌttè,.dL 
i|lutta'lo'oappannuccia oha i monelli hanno 
Srètto iĥ  fórma ai=^aharini;*Òhiedan^o la 
;elemb8lna ^er'irSaiitÈ^^ypùloro. È' tìiiii 
.(orina qaalanque îdi? jiubbllàa' quesluày 
aoltanto più Ip'òòriti di;tutte le! altî 'afcho 

'ti|f n^ia ai pasaantii a ohe qnalonhP do­
vrebbe "ìnoarioarsl d'Impedire. ,^ 

^̂^ Notisi chelM|(^|?ilbile:dl,^ aooa-
Ébip »o|fJ0a mìiiutigUa^l^^^ràgazzi, ma 
4^^ari colpevoli sono 1 genitorijibheiU 
'Spingono, noi atoABi ne abbiamo modulo 
.talunii''alt' inde gai* flòmm!odÌa per avidità 
{d i lùcro ." -^^'^ •• • •;-^':*^ ' • 

.È 0 non à proibita la questuai, È o 
non ò prbìblta ad R&golamanto xaani* 

K •,-. 

•-% 



^_ 

.cIp»là-!*e4pos|aIpDa di banobattl sulle 
pubblUba TÌO è sotto i portici? 0 ne aono 

':JjrS9, Qoceltuiiti gU altarini? , 
' Nai arrivUmo troppo turdi con iqaesko 

*recÌ»mo, oioé quasi el momento dol alo-
'^"ria; mi si Ò aempro a tainpo di rilevare 

un sbuso ohe .offende ooUltimorale an-
ohefla^jlgge, eti à per ài-^più una ,vera 
Bouola d'ipocrisia. .^, 

BtisUcta italNl.—'Crediamo neoes-
Agirlo di mettere nuovamente'il pubbliob 
ig'avvertenza sui biglietti da L. 40 delUI: 
B^nca Niizlonale, trovandosele in oiroo-

.Unione, dei falsi, , ' ' • , 
, s =iij-

Sono pure in eiroolaziùne biglietti falsi 
dà-Iii io, emiMlone del 1866, serie H. N. 

IJQ .qtt«stu^a.regÌBtrft gli arresti ose-
gaitt dal 5^lS^%i?ila di dne^indlvtdui:; 
come indiziati di furto, <3Ì na aooàlton'év 
di uft'ozioso sprovvedalo di; rleaplti,;? 
di un ubbriaéa;; che .commise diBordini 

•K : ; 

eriflotò'di pig'itfllb lòot'toIn uiia osteria. 
^.-r.Oggi.tféglBtra.l'^Brresto di alcuai.^ali 

th' questuanti, di un nbbPUtìono^ o^dl̂ utt;' 
itfftJrè dì pioooll farti. ' ; 

Temlbola In YcuexlA a favDiedel-
,r Ospizio Mari t i r i^t l ìo; "' 

Abbiamo già-datblU^antidnlBfó'otft l'e-i 
detrazione-^dinqnèStl TombBWi flisxta pri­
ma pérfif «! cotrente\;:fr1'ln3^aiidsta xl 

Ci iftfffóttìàmo'ad tgginn'éere oh'etpér 
le deiitiiioìe delle vincite la Dit-éÌElò̂ é 
•den'X>iptziò;«''t3ààto^_|i;:5Maiul.:Mp( 
giorno 30'iprUe,: a''p'et^mimpròbabilla-' 
.simo.oàéo-̂ >déir estóic^Ml^àitri^^cinqae -
namflrr(oltre^i,Ì!. 40) i il ̂ giorno 7 maggio, ;. 

prezzo di ogni-cartèlla cent. 60 (sea--
.:flanta). ' \ "'•̂ - •^•^^'^^•^n--^^ • -~ • -

T e v r o v l e (lolla Slc9Sla.' -r^ll .lidsl 

ewifaU», e videro infitti,nn enorjise m 
fiblo lomfgHante molto ad una tartara-
g|^Ì;|,nRtaraìistÌ Io dìstìngnono col nome 
ài CTiilomìamite'i ent^ è originario delle 
Indie, e pro^ttando dell'apertura del-
iMstmo di Suez ha, fatto un ̂ viaggio pei 
nostri maH per restar vittima della freo 
eia dei discendenti di Colt Pesce. 
.Sino a ieri quel ,nao8tro era esposto In 

un magazslno al Largo della Darsene e 

molti curiosi vi traevano n vederlo. 
' - " • " . . ' • • • , „ 

'̂ Ito<lzlc tnilHavi. -^-lì 8Ìg. Lowe.i 
il generale americano ohe ha sperimen-i 
tato a Torino 1 cannoni Gattling, trovasi 
ora a Firenze. CI si asfiieura ohe il si-
gnor ,ministro della guerra h*!faperto 
trattative, per la fornUcra^ di, ,nn certo 
numero di quel cannoni, ool gig.. Lowe, 
ohe è rappresentante della compagnia 

— Il ministro della guerra ha deter-
miasio ohe la. cl&Ksa 1S45 sìa mandata 

'lUoDfì:dQo iiUiDuato cominciando il II" 
oenztamento 11 10 «ndante e terminante 
^dodoM giorno ISV' ^ 
W pel corpi ove accaddero disordini, se 
lì colpevoli sono noti, questi soli verranno; 

' AaialoffÌA snilMarc. — Il profes­
sare Cesare Gantù>if:^inj^atl nlUmi 
tempi scritta una nuova opera ohe Fa 
intitolata Antologìa militare ^ oà aven-

i^M-r^ 

done,>f»ttii.pr6fleQt»re una copia a S, Mg 

dlero,.conto di GasteUengo; 
*Sna Msiatìi aocoho ool maggior fa 

ebbeJifseguento, lettera dal grande sou-* 

1^ -

^nST^A^-

BRUXELLES, e. Pàrigi\ùfe^M 
pom, — Continua il fuoco d'àrtìgiiaria 
tra i forti Issy,̂ ^ t̂ ^Qves, Mfetrouge.é' 
le batterie dl^fVersallles...Durante lâ  
Giornata vi.furono alcuni scontri^senza 
ìtisultati decìsivi. Alténdeèi un attacco 
'Stanotte. Parlasimólft?iii^iÌQi^tli-vetìa^ 

^" t 
ULTIMI DISPACCI 

^*ÌV^'"> 

T»ro l'omsggio della S. V., sìa oome no-, 
yel||:,proya di quella ailettuosa devodone 
ohe ella" al oompÌaòqu.o di testimoniarle 
in altre cirocstanza, sìa perchè le era 
argo^ienjio di speciale Boddlsiszione li 
vedere dedicato 11 nobile di lei Ingegno 
a promuoverà l'istruzione dell'amato suo 

esaroìto. 
« La M. S. mi ordinava pertanto di 

porgerle i suoi reali ringraziamenti e per̂  
la cortesia del dono,:* per Taccurato 
Studio da lei pùto nel far conosoore «1-
reseroito nazionale come nei grandi no-
etri «flrUtorl fosse viva l'idea di quel-
.ritallajella cui libera uniti egli è og-

^^BRUXELLES, % Parigi, 5 . : - PfO-
Étamâ  al popolo di Parigi: a CittadiniI• 
La'Cómnne di Parigi cbe non dubita 
della v i f e a . pré^é'HsoMICirirMòrgi-., 
cher ì W^izi raòtnentaneaniante disor-
ganìzztti liallà^defezione, dal tradìmeota 

In senso COndilfatfyo. Stànsi qui orga- sono' ora fiòi'ganimtLII'tempo è.uLìl-
' ' ' ' • . . '-v^'diente, impiagalo pel, vostro.,prossimo, 

" " voli'iiomè 
és'sìh Prèsto 

?ml/:è4/a2/5stamauelarpno,,§oppr68si, Don "Rimarrà ai realisti di 'VersaiUéS 
'AldUni'^teppòni pàrlaiio.di'ti&o àUro chft 1*onla dei lorO;46Ììl^;: a voi 
•di fanteria: Ivveouto o&ì stilla lin4 res^ràl^eterno onore;dUyere,salvato 
^Cbatillpn-Clamart-Meudon : sembra che ^̂  : P^^,9^ ,^ ^^ ^mmiB^^hmà^ r,.M'*'"v ,,,i,̂ '̂ff'* ' o"u^ nazionali I La Comune conèratula^» con 

» 

Inizzaudo per cìb numerose riuoionì.irl»'?"^f " J P ^ W P^^^^?^^^^^ 
Ivr^ ' Vó' . 7 il n i -1 n^'"^''^/-' .inonfo.rLa, Comune conta su 

j ' -_ 1 i . • ^ . . v ' • • J . 

. . • ! • • • • • 

I . ," 

^I :T; , . . . . . I ^ ; . . 

oorrcnto aprila sono incominoiati 1 lavori 
porla ooBtraHono deìla ferrovia'À^gcl' 

•trattduuti sotto le armi/èft puniti J i ter-

1845 di quel corpo rlmamnno sotto la 
armi -èlnòWlid: ulteriore determinazione. 

^a» beSSa I s t i t u z i o n e . —;„.L'"Ìnge-"' 
gnere Francesco Formenton, dì Vicenza, 
brovvedava di recente ad un' islltnzione"' 
patria Insieme^ej nazionale: disponeva,. 
%ò, di 20Òtf'lìro annue di rendita Ita­
liana per un premio di"̂ 400Ò lire ogni' 
quinqaennio por un eonoorso. aperto a 
tutti gl'italiani in argomenti dÌ'̂ '*torÌa;' 

gidì simbolo e difasa. », , ; ^ 

8 aprile 

.^:M^fi-

fi^- A mosKedì v»r© di pRd®TR 
l è r ^ S mèdio di Pàdon 

ora 12 m. 1 s. 06,6 
?«mpo madlo di Roìssa or® 12 m. 4 fi. S3,7 

^ogSiif'aU'aUeRsa di iaa,4Ì7.dftl' Bnoì ,̂ 
e di Ba. 30,7 dnV 0 medi® del mare; 

O aprile "• i --i . • - s 

0^3 

- % - J 

k'-!<. „VlH"'^'"i^r1L 

' . - * i- S'^ifi 

gentina, olóŜ  della 'fe^^ partloolar-è 
ppj trasporto degli zolfl; che parlenao'dir 
Glmina. ed attraversando tutti gli altri 
gfn'ppi* di' solfare, per Cannitlni, dovrà 
-flongiiitìgersi aliim^a-^ferfata"da > « . . 
J e r i Ì^^^1Ì ( | en t i a ' P o r t r M f a f f l . 

{l^niiori Mie Strade F^t^^ 
W-nrtl, àSl^ i ié^UI ,^ ; - Da q^ltóhe 

giorno nella provincia dì Cuneo si àggi 
ranó dei malviventi c M M ^ n ^ ^ r o 
proséro'^dl mira le chiese per commet­
tervi del'̂ iiift'ti.̂ 'La^ netta "der26 al,27: 
Sdorso marzo, a quanto scrive Za Sen^i 
•iinèlta àélU JÌZ/>IV iaediante SOM^̂  al? 
ounl malMtoVr-inTr#àW!sÌ nella' ò 
parrocchiale di ViiUfiUetto vi rubarono 

di< economia pubblica 0 di letteratura.il 
rimanente della somma viene destinato, 
oltre ohe a retribuire )igiudiòr del pro-
roio, ad arricchirei'il Miiseo olvlbì6' e "a 
sovvenire gli Àsìlì' à'inifanzià. Giudioi 0 
temi sono JBcélti diirAcoadèinia Otimplòa; 

BaromeWòà^O'^mUL 
Termometro oantìgr. 

S^^ 
•? 

ì^ f . • I J 

• ^ j . ; 

0 a. 

-• ^ ^ > 

Diraziono del Tfinto 
Stato 4el eielo 

^ • r . ; ì , . : - . 
• : ^ » • • 

• • • J ? r , ; M ^ -

I l l 'S 
e 

. nuv. 
se­

reno. 

-^ Oî ft 1 Ore 
3 P" 

760,g 

s 

volo 
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;il centro d'aziooe tenda da ieri a spo-
,starsi nella direzione di: Montrouge. 
: BRUXELLES, 6. /^on>i 5. « e * 
j ~ 11 Comitato continua à ' sp l ì^ar in l 
forzi sul teatro della lotta. Ieri dbptf 
,mezzqdl,,regnava grande dìÌ3g|dine nel 
forte Ì3sy. (JOO zua,yi„,occDpauo Bougi:?al,, 

unitamente Maléimi^dQdàfmi SéavalloV 
Le voci circolanti '̂aLC'cSfBànsi hel dit'tf 
che la giornata di ieri fu per le guardie;, 
nazionali altrettanto funesta che quella; 
d||: lunedi. 

'PIETROBURGO, 6. — 11 Moniiore 
ritìbbtoa la'ralifica deU'uitima coaven^' 
zionelabròffante! quella del 1856, che 
limitava. lUumero del enavi da guerra 
nel:'-Mar,.Nero. ;: 
^^..BRÙXEtLES'6. Parm^-séra. -rr'. 
mJournal-Omctèl ha ir seguente pro-i 
clama; «CiltadinnOgni giorno i ban-
diti^di. Versailles scannano oHucìlano. 

;ÌÌ|riostri^prigìqnieri:;,,pou^pas3a o,ra,pM 
rifìh'̂ ci si rechi 'notizia di uno jdifquesti 

(•^: 

è "' 
nuv. 
ser. 

>• J i 
.Dal .mozfiO(U del 6- al mezsodi dsl;7;i:;-i 

, i wiiTamporatara maaaima =» -1 i5'.0 
|rff#̂ '̂ ^̂ ^Wv> • •• '' mìnima ^"^--^As^^-^X-

voìre 'dichiara che avete bene meritato ; 
della patria: » , 
I;,,Uìiy()roclama di Clauserot annunzia 
/chtì 1é%prapagnÌ8, di m ^ a j s a r a n n p 
itrimedialamiinta". rioraanizzate. Gli nf? 
fieiali, .sotto-ufficiai!, e soldatr eatre-^ 
'raLnno'in SQTVÌZWÌ dàtiire dal 7 aprile, 
l irgua'^f^J^riòn della Go-
'mdae farà una. Ì!Ì'istV;ÌQ Campo di 
^Marte,.rilutti .1 -cittadiai Calibi J t ó l l T 
ai'3B annu le guardie mobi!Mi'̂ .enì;iate 
e r voloutan mi itaniaicivih faranno • 

: parie dei battacrlionrdi gnerra. i? 
•̂ ^ BRUXELLES, 6. — Una monaca ^̂  
fugpriia dai;Parigi,..,reiCòj,̂ al :JoMì;p?ic/e ;? 

ISmxGlksvh. nutizia'.£àe:Ì8..,ch(eie,sor '; 
Do saccneiigiato, i parroci arrestati, e >-
alcunr di essi mfamfìAiÌ3nt,e_maUrait̂ U. ^ 
•Conféralfisi;3VàrÌ̂ ést'Tl dèll'lrbiff^i'ovai: ;| 
"il grande.^yicarlOiffjiàpOrè incarcerato.; ' 
::î ;cpnyeati spnp;,Rerquisiti„e>yisitaU4&r 
jante la nolte. I lor.Q.iijAUtlrì. l'iironò 
portati via,, Assìcurasrche venti gesuiti 
furono fucilati., î u , ; ? ; . ; ' \̂ ;';̂ ^ 

VIENNA. 7. — L'ammirao;liò Tégè-
thoff^è.,;morto dopo broye malattia. 

L l 

'amministratifloe della Fondazione For 
menton. 

. ^ ^ . 1 ^ ^ ^ : ^M^C-V 

ké^mm-^-:^X:'-^f * t ^,^ ̂  ^ ,t 

tó 

M>^"-iHfr';¥tÌS:;i(. 
nn ostensòrio, alcunr òaliòi' qnattro pa-̂  
tane, due pissidi, ed ti'F piccolo vaso 

argento, il 'tutto del valore di oln» 
lira 500, 
, La notte de fSSi ) 29 visitarono la ̂  
ehiesa parroochÌàlô '<iÌ̂ 'CÌÌBr<(floo, ove anre 
Involarono oalioi, pìssidi od altri vasi sr-i 
ori doi complessivo valere di lire lOOO 
•Olroa. , . . . ' „ . . , . . 

i^a notte poi del 30 al 31, sempre me-
-^Uate 8c»saoj entrati i.ladri nallaj.ohiesa 
paproochiale di VilUaovetla Sqlaro (Sa-
mzzo) vi derubarono pni^ooalici,^pissidi,, 

' "Oatensorl od altri oggetti dei compleisìvo 
^v.iora dì circa lire 4K '̂'-̂ ''̂ ::̂ ^^^^^ 
•. • „ • . i . • .p.^,,m"'-^^-^h•/:• '^mm-i:.'.'• '• 

Alcuni pescatori eàlsbresf, scrìve là &a*v̂  
^eua^i Messina del-28 marzo/^SI^^ 
tanAatrm^^ ^J£L ••Ji'''4'î '-Ì!̂ s*-''-Àr*iiiiHi'•'̂ .̂M'iî .j-iflnaevano • agguito-^ar ^0806 spada nel, 
mwe„di •Solila, aaorsero come uno schifo 

Sappiamo ohe sta per usolFetiirpi'o 
gramma del primo concorso, avendo il 
Formenton già a quast ora meS80|fAt:al'*.i 
sposizione dell'Aooademia una cospicua 
somma per gli scopi sovracoennatì. Il 
premio satà dì 2000 lire, Fopera storica. 

{Perseveranza) 
•• Kln.sepolto vivo-^^Ua.fatto orri^' 
blla^ehe si jpaocoglie nel Corr.Ai Bari:, 

Venti giorni or: s^ns,XJ,J,;,yendito4;| 
^iArancijmorìyarepentiname almeno"̂  
coaì fu oreduU?,, Componente,JeÌl|i^qpB|:. 
frajernita di Sft9^,D^m0nÌ9o,'f(t^poMr 

, 4 oamposantó^eSeppellìto' ùél'pntìiìzlo• 
4ia quella Oiingfegri: Otto o d f e r p ? M ^ 
.dop^ iiiiioi'^umttolj&tìfratéilodella atee• 

. ^ • • ^ . n • : 
ULTIME 

assassmii. Conosceteiî xolpevoh. Essi 
.sono gendarmi delr impero, realisti di 
ebE^ceUe,e,,Ch^tgli^^i^,che.ip,rm|̂  

*^:j>arigi,.algridqji|^Ì|^àa,ìkRóJ:^ 
•^ìrbSndiera'lii^tóiaf««a..,u. :l 

di governo di'"Versailles si mette 

Pare che*̂ Fcombattimenlì dei giorni 
scorsi sotto Parigi non abbiano avuto 
quoìleffetto decistyo„che il governo di 
Ier^illes.sì,^spett^ya. • • \ '̂̂  -

Forse Itì truppe non sono ancorâ i'tf 
(tìumérò abbastanza foHe per dare allè̂  

fuori delle leggi di guerra e di- uma-
.niik se osso contìriua;££"̂ disconóscere, 
^ X. - • / . - - -^ ' - • - N I - : - . - . . . • - • ' J - - 1 " • 

. ^ A ^ * j - J H ^ - - * ^ ^ » * ^ « ^ * # * 

• •• nmu ni wwswà^ . 
Tutta liquidazione. &o,nd. ,58.05, ; 
^•ofrr^2ro7^'' ,• •" ,«^5^;!f 
.FraaoiR.tre.mesi 26 47':' 
Prestito nazionale 78 80 

jpbblìgailonr regìa tabacchi 482 
Azioni regia, tabacchi 697 12 , , 
&:z, Banan Nax^dol R. d'Ii.^24 70 

;MoHÌ ì8t;?adò terratò sfer. 348 75 

rt '.t 

V -1 

• I 

-=•.- :^^- ^^^:J^^"^'ì. 

d'e; condizióni ordinarie della gu6i*rà|; 
fratìv popoli civili, saremo costretti ad 

• • ' • ( • ' ' ' X ^ f * ' " ' • • - ' - -

^usarè rappresaglie:^ se; j nostri nemici 
irpassacrario, ancpri,uri,so,1o dei.,n05tn. 
sOldaliv,;dsponderemo colla esecaziorie^ 

Obpg.^ » r̂ . > - » 180 
Bnoui , » » )• 440 , 

^tObbligasìoni e.oeleaastiehe 7877 

,ij 

LS*,::;iltri^i:i;r:^ ?^*«^%! 

. i V l - . ^ ì 

r*FH-^ 
^ : ; : ; ^ ^ ^ ^ . 

BoBTTOLAMEO MosoHiPi, geronts.̂ re.-fpoĵ î  

V 

di liti numero eguale ò doppio di pni 
-•f . - * • gionien. T;4rSt:fi^?^^V^J 

X '^>ai^cm 

fti^'j-tìi^:-' .^' 

PREDIATE 
- • y 

i f a M a R N e l l a oB?lJ|rjgiVianello piazza, dei 
ibro. pperaziÒSruDO s v ì l à p ^ f S | l Ì | e ; :tìlpopp!p:semBre,generoso e giusto l^-^lll/^lil^^ì!!:;!??!'?-^^''^'®*"»*^^* 

,Iflri sera a Pirfin7A. nnn sf.sft MA' -nnn.hft ne a. ro Ifìra flhhnrrfi. dahsaTicrnA ^ì^f:'V^^M^^ùn^&$ìimii''^'ìf<ù^''•:•^'.•..._\^ i^•• I | r i . W à a Firenze, non si sa: da* 
Quàie orìgine, cori-e^anov^voci piuttosto 
allarmanti: dìcevàsi che grinsorti'Ms-
sero coniegnito dei vantaggi, 6 cbe 
Vflr?ailles si trovasse „.m perioolo. 

^^l l i notizie contraddicooo gli nltim', 
dispacci. -^ 

^ - r . r ! ^ ' . - ^ 

fA: 

iseivaggi 

.•lìt t 
- d i I : I 1 V 

^ 

• o^PPyiitoi ma raantra a* avvloinavaiio 
" ^°^|^#«rlo ativa, una enorme'testa.uaoi 
• aa es«u e trasse iih sospiro ohe paraa 
; ruggito, .: , :: 

i* "Ì?P^«Bi impauri dapprima 1 pesoa-
••torije -irritar i t ì l i e t ro^ j : Ì I?^ | I Ìmp ' 
.̂.pansìarb; ma fpoi. cedendo al oopsiglio 

K * decisero ai trarre la freo 
-i§ iiS^^^slìà mòia, e vedere cosa na sa-
rehb? natolltlp freooia, tratta con quella 
•perizia che distingua l" nostri pesoatorlf. 

.oaaaya^ar segno p.faceva rintronar le 
onde d^riieupo suono, a tosto il creduto 

.Schifa ai^métté^pr^iifitoaamante iu moto. 
sicché nor^istava forza di remi per te 
nergìl dietro, ed esaurita tutta la corda 
aUa aquilena-fraooia eira'^IScomandati; 
IV b i p o l i dui pesaatori venne precìpi 
losapnte tratta par meglio ohe dieci 
ohUp^oietri, a solo verso Yilla San Glo-
^»o»i il t ^ andò a poco a poco sca 
juando sino rcha^ fu concesso a quei pa-

^tìoatorl di vedere qual.ata .la Jpreda da 

i na fuori della cassa mortuaria, con 
le maniiaU*"bÓfioà, i n s t ^ t ó l a ' M ' « R 
'aè$fmVtMnr8^Ìto ^ 0 m S t J 
disperazione. ; % 
' U a i r l i n o n i o o v l g l u a l e . ~ Leg­

gasi iiel/'«rt^'oio di Milano in daU Ì T 
Ieri'un elegante glovatfé,^nato il 12 no-

^voriibi'e 1845, volle ammogffirsl epa una 
^signora ohe ha, fra la altre cose, la for̂  
tnaa d'esiere nata il 30 giugno 1794. 
KlMu/^iJiabu» al quale, còme nfficìaU 
d'elio-Stato civile, si presentarono,gli spó-l 

'k^^?Si-—^^ ®*̂ 'iflf*>̂ ''' *>*»« tutto erano 
osservate la pratiche ih proposito volute 
dalie leggi, dovette procedere alla cele- ; 
braziono del loro matrimonio. Gli sjdai? 
con molta attehaionò, àsooltarono la letVì 
tura degli articoli de! Codice. E sebbe 

• 

na^ avessero chiattamente sentito ohe il 
matrimonio impone al oonio|i Tobbli^av 
sìone raoiproòà dalla ooabifa2Ìone,:deliv 
fedeltà e daU* assistenza;: lutuvia non 
flsltarono^^nel pronunciare il si fatale. La 
sposa, nel muoversi per portarsi al.binob 
dai registri onda armarvi J^|J|p,^.parve, 
^tremante per debolezza,senile. Nel men­
tre JJOI 1 teatiinonl e ruffioìale celebrante 
alla lor volta, prooadavauo alla firma da 
gì atti, si vide ohe jfll sposi aaambi^-
vansl delle strett-'dì'mano coli*entrala-
sm<i proprio degli amanti. 

È la prima volta, di quando si \ In 
trodotto il matrimonio civile, ohe da noi 
si veridoB un matrimonio con età si stra 
ordinariamente disparata. 

•R^!«-.Vf--Vii\«^ ^vJirfflw/Mi^a die? cKé'frrirnbtiziV 
accertat^^,^;tnà.pujc, troppo non invero-', 

:sJmiU ne •improbaKÌX.:vi.,hàDur ausila' 
Mche:. gì'insorti dì ̂ ^^ abbiano .im-̂  
sprigionato monsìgnor''©arbbf 'arcivè-! 
scovo di Parigi, ed altri dignitari della 
chiesa fraticóse>;:'' 

' ; I ÌJSÌ:^ .7V"4AÌ>. ; ; ÌI ,1FI>--^: , 

^omandat6-a;:Roma:):i8truzìoni>;'Circaii' 
pàssi che'dèvrfa^ytìt^^lfeàlnier 
jiceveUe risposta 4ì- agire secondo il 
prppno avviso. L arcivescovo prg\L|i|i 
teologi, di freqfallili l ^ x q p i j j y g 

;*1K)RDEAUX, èl Dispàccio ufficiai; 
"fèfsmlks, b sera. — Alìmoges si' 
PJ?'?.°?se:ug, movituenlo poco pericoloso: 
i.Qompistì p^ròas^assipap^^ 
'a¥y|l}a; , l |^prazziei:yàP prendeva 
misure! ,,p^l^ta'eprim8re 11 ' moviniéiitof.̂ ;̂-
/ D i n n a n g / r P a n g r te?mÌnànirao 'di 

occupare tutto raUipiano di Chatilloiit 
j l governo volendo nsparmtire i s p g a i 
dei s.oIda.U non volle ordinare,l'attacco 
dm %li Issy ^et^Janves^ là. cui sòrte è 
ìefjaial' qtòrta di Parìgi/e'bhis Cadranno 
•irisVénie colla capitale quando giuDger.̂ ^ 
il momeuló; GÌ* insorti sono costernati, 
e proscrlysiiigi vice«(j^ypjmente. 

i 

anclie ĵ l%,ĉ y |̂!|.,ab)}orc%^^ 
cònfê tóiÉòrrè'. dàlia" guèrra, ̂ iffifha il.̂  
dovere, di proteggersi contrô  
attentaliraei suoiJ:.nemici, Benché ci 

vsiadp oroso prendiamo occhio, per'OcV. 
-cpìO, dente per, 9ente,.Jìi;Firmatay;pLai 
I Comune JLl̂ r̂igk;flprsa l̂Affa :̂,:nuliu 
l ; VERSAILLES;;6î ,òre;Htl,ipv -̂ '•l/à^ 
.situazione>jConlÌnua aci'̂ ésski'bùona* 
iLpJruppe,dell'Assemblea sloggiarono' 
Joggf; i ,nyoltpst dalle; ;̂ pslzioqii:̂ he^ 
occupavano nel punto, di Neui y, Le' 
truppe inseguironotWìbatlagliODi delle 
•'gnai'die nazionali. Dàlia parie di'Clia-
tillob il cannon6ggiàri)èntó.:/fóntinuà 
^c((yfoitt.-di.̂ Vanvespe Iss ĵ̂ ^Unaid '̂, 
-put̂ ?iQii,e;dr,cpmmerclMU .̂Ìi.i,J*arigi 
>̂ èiunse oggi,;a,,Xarsail.l̂ s,,..ed.:,e,bbe,con 

mezzi di :,pac,î care, Parigi. Un dispac-
ĉio annunzia un forte rialzo alla Borsa 

:;dìiIJione" Uri telegramma da Limogès' 
rfaipiies-entirail prossimo, ristabilimento 
;del['òrdine;e!UivH6legramma da Marsi-' 

i ^ pfp^i^jis abihta. Il prelajlî  
.riprese i{ possesso della prefettura. 
^̂ ^̂ Oggi ail'Assemblea,.|f|e»e Bip; 
ijpt! parUndo,. di.:;ttQa lettera idî CGài-î ' 
,J).(di, nella quale.sndidiftg^Billo^yf 
. S P J!l}*RÌ5.*S'̂  'Eisorfi, protesta con! 
.linguaggio dignitoso ed.energico còulro 
simile assorziqne, dicniariindo che non 
'riconoscerà' mài altra autorità tràniié! 
jueniej,ett^jitieramenté'dalla nazione;: 
', ' ll',mî iaiì;p, jii giuaiizia presentq.un 
progettò che abbrevia, il termine dei 
prociissi dinanzi ai Consigli d guerra, 

uèsto progetto è cagionato dall'insur-
Véziooe di Parigi. Il Journal ojfiMtài 
.Paijigi coQiiene un dacreto, che ordina 
di porre in ìstato d'ageusa e d'iDcar-= 

.?ff?;:«.^F?'.a^Stops^ta. dì com­
plicità col governo di Versaiill̂ s, e Qhe 
istituisce un ginrì per giùcliprli enW 
48 ore. * 

:f La sottoscritta Ditta incoraggiata 
)dal Telice. successô  nell anno scorso 
'òssecjuiosàftientl'̂ àWerte,.che :tiène e 
'proineUe delia.,medesima qualità delie 
soprascrìtteVprèuifâ ^ * 
ì.:.Avuto rigua,''̂ o.aysbag,li', !lo:;smtó 
:verxft:fatio.,cojl involto:,,p cesta ' pdr-
tànteYciìètóììltà'TéUlt'^Ditta: '• ' 

•?. 
1 H 

ose 

' 4b i i 

gestione o: sohno. Essa guarisce sènza 
m0lIcine,.nà,.BU|'ghéi^^ò spese la dispop-
8ie,^astriti, gastralgie, ghiandole, ven­
tosità, acidità, pituita, naqaae, fl *tulenza 

-vomiti, aflticbezza, dra'rraaiHoSsà.àsma, 
tisi, ogni; disordina di stpmacoy^ola, 
fiatOjiyoqe, bronahi,ve8cica, fegato, reni, 
lo'̂ ^ l̂̂ ?̂̂  > 5̂̂ ?̂'̂ '̂ O^?.>^?HP 0 .aanerati. N. 
72,000 'care,'comprese quelle di,S,i7S,i4I 
Papa, del Duoa di Pluskow, dalla siff * 
marchesa dì*:^Bréhan/:eoo.,ecb.^:!-Tf^.Più 
.nutritiva dalla aaine, essa fa economiz-
^zare,50.fVoU9:il snò''̂ 0zko'̂ iti^^al't•t•i;:ri-. 
medi. In scatole lr4 di li,U;J'Tr'.uO o.; 

17.fr,50i:6^1i!|,,36;f^^i2:liU 6 5 ^ : 

Jroìrvìdenza, Toriqa;. ed,JR, provinola 
. R £ ^ « . l t e l l a 9 ^ U adir droghieri: R k -
comandmmo anche .la Hova lenea a l 

U'Saazze S fr: 50 o.--ner2i taaze 4 ff. 
B.M^^^ ^aja?z6.^,^r|;:ìa: tàvdlèttie: 
par 12 tazze 2 fr. 50 e; per 24 tazza 4 fp 
'50 e ; per 48 tazie g'j^f ^ '̂̂ ^^^^^ * ^'^' 
;;_:Qet'.OaiTb^ Padova: Roberti, Zanetti.-: 
,f'?̂ ff!3itl a Mauro^ Gavassani fnrm. ™;Por^ ' 
lenona,!,,Roviglio, farm. Vapaàolitm''i«': 
rf.rtogrnftFo;.A. Malipiari farm; ^ Ro-
jmi AfiDiego, a. Gaffagnoli — Treviso, 
glifi?9,^jà.Zollimi, Zanetti - TolmezKc'̂  
GIUS, Chiussrfarm.-^ Udine: A. Filipazsi 
Commossati — Venezia: Pon^4, 3tanoarÌr^ 
Zampironi, BaUinato, Agenzia Ooetantln, 
— Verona: Praaoeaoo Pasoii, Adriau»^ 
Prinsi, Cesara.iBaggiatto ^ ' ' ; ^ V l b « :• 
fiuigi Malolo, Ballino Valeri ^ VHtorio-
Ceneda; h. Marobetti farm. -^ Bassanot 
;Lulgl Fabrìa di Baldassare ^^Baiiuiis»: 
E. ForqeUi|l-, F@U|:t,|, Nieoiò 0all'AraiJ 
— Lagnago ; Valeri -- Mantova : F. DaUs 
Ciiiara farm. reale — Oderzo ? U Ciuoitìo 
U Dlsmatti. 
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il Consìglio dHramìBÌatrttKÌpn9.:L.av,vapte;:d,avere in prontci'Uri Deposito di COÎ ì,-
CÌMI PREPARATI ai seguanti prezzi: .:. ; .̂  '* . 

Ó OiOLOltXSi l 0 0 1 3 ( 3 . s p o e t i 
Per CEREALI 
» CANAPE 

» RISO' . 

L . ' i S é r quintale 
» 13 » 
» 12 » 
> 12 » 

•0. 

,L. lg,,al quin̂ tale 
> 12 > ' 
» 10 » 
> 10 » 

Per GIVA JB . 
V ' TABACCO 
; » PRATI . 
„» .vrn ,.,̂ ,,̂  
CS3À tràtt^trbbl'Bltit^ffiaÉn-
. gollifvrdt modificato L. £5 al quinta 

FULIGi^E dopurfrpòlt. > 10 » 
CENERI . . . . . . » 10 >• 

SANGUE del mccello polvortz-
zato . . . . li. 16 alqaìnt . 

POLVERINA . . . . V 10 » 
PERFOSFATO . . . » 45 > 
OSSÂ  macinato . . . ì M s • > 

Le cofniìiìssìom-sijficétfóm''' 
Presso là PABBIÌieA;'àUh in prostìtó^^^ strada di oircpn:y&Iia-

zione ìntima. 
> il COMIZIO AGRARIO, Piazza Uni^à.d'Italia, sotto.aVOrplcgio. 

1'> ilNegoiio BELLpNDiNI e^MATTEÀZZr, Via S. Apollonia, N. 1082. ::,,̂ ,̂  -; 
Le consegue e le spedizìoDÌ si faraauo ogni martedì e sabato, purcliè'Vó'' 

ordinazioni siano state dato alaieno un giorno prima. 

€ASM«RÌSPARl!fI10 IH 
^ti^^i^^^^ @l.tu.£iaSl.'03bL<e I A .u t ix t - tó 
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aEPAGlU ALU SOCIETÀ' 01 SCIENZE DI Umì 
Noia pi\i 

CAPE u t BffNCHI „ 
MÉLANOGÈNB 

TIKTUBA PER SCCELIÉNZA ; i 
m DlCgUElURB tfné, di ROUEN 

EliHOOliS P«r tingerB n l l ' l s t a n t e I n o g n i ' 
DI c o l o r e I : capelli e la birb» lonu 

irnt<tu&f\I pericolo p«r U p e l l e e lenu k l s » 
ll,UljtWPt»j gjj^^j^ g„ggu iintura è s u p e r i o r » 

a. quello adoperata ilzio 

- fm«a\^iS|^MS'afl'TiiiCw' 

D«pfiflho tm\n\é é 'i%MMtiém VAtUiIa It 
X>« I ^ ^ o n d o , .TII doirOspoJalftf H, 8» ToHnf.0 
JA] pThtipAÌÌ parmcrbfori e profumieri ** S^w-
lìoua la proTlncift conUo T&{||ft pofiUl*. 

L.".f < T . J •̂̂ - ''•>• 

1 ' • . ' • - • • i^W '̂'J^Vniry i^ttSi ^̂ -̂ -̂ ^̂ r̂ -̂' - '•• WiWib 

.-Ui^^^ 
A d T U 

^h * h ^^ - H , ^ (n» - ^ 

3-172 
^'• •_ìc^ 

di 

. . ^ ^ ^ P ' " -

Attivo 
- I" r ^-::?^éS^mm-^"Ì^''W-'i^ 

^ É 

'?^; 

'•^Hui'.dìi. 
-v^^j. 

L, 
9 
» 
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Cassa tòtitariti . . ; . . , . . . . ' 
Depositi Càiizionali . . K^. v . . i . . . --^^ • 
MontóMìlfPietà . . . . . . . . . . . • • • 
Mutui Ipotecari . , . . . . . . ., . . . . . 
Prestiti ai,.Comuni . . . , i V '. . . . . • • » 
Prèstitr sopra Pegno: . . . . . . . . . . . . . » 
Conti concenti di Banca . . . . . . . . . i . » 
Buoni dèi'Tesoro .'• . :. . v . . . .- . . - . . » 
Restituzioni di Anticipazioni.v̂  ., • _• -:. • * -• . •'. ». 
Spese in genê e,,4ĵ :̂l̂ gennaioà'lutto mjrzp.l . ;,:,;* 
' ^ ^ . • ' . ' ,' BilanciólL. 

I J 
^ j 

Passivo •̂  " i ÌY' 

Depòsiti' frtittlferi .%:̂ ; • . 
Patrimòtìiò̂ d̂eiristitu®^̂ ? ^ I r 

Tassa Ricchezza Mobile . . '^ . . . . » 
Rendite da; gennaio} a tutto marzo 18"! - .-• T> 

• •' t - --^ ^ " ;̂  -••BilSnéió'.L.. 
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ED OMBRELtll^l 
,di'Gio.;v,.Mg.Ti;A,;e a 

. Padovif, Via rortici Alti, N. 1086 

OMBRELLE, BiSTOff MMELLISI D l l W 
, I ' . I l i • 

Avvisò interessaiite 
OmbreHinì da Signore da L. l,2ìi fino a L. 20" 
Ombrelli, di seta, » -7̂ 80 . n 20 
Ombrellini per campagna jt:2,— u b 
Omlirelii,ili. cotone w 2,— »» 6 

tt' ; di Iflfir «4,50 n B 
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I l coi DFPÔ  
ASSORTITO iw odtmViiiìisonfa^ 

APPREZZI DI 

della prima fabbrica Europea 

F. WERfHElMJCOIP. DI V1EM.A 
> PRESSO 

I. W O L L M I I N in Padova 
^ ^ ^ ' . • i ' ' > • • ; 

Questi Scrigni^ohè^ifacquistaroWi^órmai utià fàtóà'tìioìi" 
diale pella loro insuperabile sicurezza contro il fuoco e le in-
frazioni, nonché peirelegantissimo esteriore, ottennero il primo 
premio in tutte,,1.^,esposizioni universali.. 

-Si rìcevòiib pure ; óòrnrùissiònì per pcfrte di ferro In ogni 
grandezza, garantite del pari contro il fuoco: e le. infrazioni, 
nonché per serratnre d ogni genere della stessa faMnca. liii?: 

:F»s 'k i 

• ' * p ' 

- l i B a d a r e a l l e falft ifl^azlonl vcleuo)SC# 136-35. 

-r tv' 
MEDIQINE 

LA DELIZIOSA FAnifFÌGÌENlCA 

: ^ ^ T ^ , 

D I E C O N O M I A P O L I T I C A 
del prof. Augnato Montanari 

Prezzo ita!. Lire S 
I . r . ' \i.' -:l . >^ \ ; .•^./,: t . '^^•>j. ' ->^'. ' .a;i f̂h 

Secòhfla cdizìòiié càrtctia e notevolmente ampHàta 
.: AD u s o DELLE SCUOLE 
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A J i l Consiglio d'AmTn&isJtjazifflé 
( ' - . .A 
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PÌLLOLE 

.E,t#if^;^w:^^T*lS''.' 

HOLLOWAY. 
Questo rimedio è riconosciiito unitensal-
/ ' mente come il più efficace dèi móndo. 
'' ; Le';inalattie, per Tordinariò/nón hìmno 

che una sofà causa ,generale, cioè: 
u'nnpiu'ezza del sangue, che e la fon­
tana "della vita. ' Detta imptirézza'^ hi 

.4:e|EtÌ,fica, prontamente , per.J'l^so, d,̂ Uê  
'EiUqle di HoUoway die, .§pLirLavadòf lo stomaco e le iiitestino per mezzo ,delle 
loro proprietà bals.imiche, punfacano u sangue, danno tuono ed eneràia a nervi 
e muscoli, ed invigoriscono l'intiero sistema, Essé^momate Fillole sorpassano 

f \ 

' > =1 

'̂ tmcano il sistema,nervoso, e nniorzano osm parte cleila costituziontì-.-rAnche 
della più gracile complessione possono far prpyafse^izaltu^ove^ le persone 

.degli effetti impareggiabili, di queste pUime Pî ^̂ ^̂  
,. secprida delle istruzioni contenute negli stampati ppuscoli che trov^nsi con 

Offni scatola-• • : ^ ! 

' UHGDEHTO DI MIìLOW&Y. 
':trtiiffi;:':^^5^ll 

- . • - 1 ^ m'^ 

ì y 

!i''n 
Finora la scienza modica non lia mai presentato iimedio alcuno che possa 

paragonarsi con questo maravighoso Unguento che, ittentincanaosi col sangue, 
tf 

\ìi 

^m 

'-':Ì 

bA 

V 
Ma 

i v u i r i l i l t c * e iSUiu u ^ i i i iivucitu u i iJititi^lO c u u i u c j i i . .Inaiai/ <juiiUii(;tu(.<^»3'iii<-/ 

nguento e un intalhbue curativo avverso le bcroiole, Uanchen, rumori, 
lalê '̂Si;!: G a ^ Itàggrìnzate, Reumatismo^ : Gotta, i^'evralgìa, 

'J:icMhip èplo'^osOjje'i^ViaU^i, . • ; ' V^ . n̂ ^ 
Dptiì ifxikUoHÌuèAtl^veiidopBÌ jn ic^ tq le è TÌÌBÌ (àccòmpagti^tìda ragpruagUata Jatruzbni m lingua ̂  

I tal iana) da tu t t i ì prìncipiiU farmaciflti tiwl moudo, e preano lo ateaso Autoro, | ' 7 : '• 
il rnoFEBflORE IIou.owAr, Londra, Stnuid, No- 2U. 

J 

b̂ '̂  

'-̂ -
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iajiMv^v$jvwmt^i^*^'M»t'r'rifVtf*in4iitr^fjrrwLJfii TBjwrrmJ^j^i^rr'^ f̂'"fp'f;r,;:|'ii:'̂ 'fr'̂ "-'̂ 7;" !'• t,^ •nT^Z' i, f ^ y ^ 

•{3-37: 
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PRESERVATIVO DELLE APOPLESSIE 
© aM.oderatoro del rn.ov| aiento elei cTaor© 

, 1 ' : 1 V ^ìi!-iJ( 

Questo Elisir usato dagli Armeni da olt^e ,oinquanVanD(i agisce prontamente in. 
quei Vasi in cUì l'apoplesia già dicliiarfttà'fa temerò delia vita deirammalato,'ed 
in quosti ca^i ,̂ „.bono somministrare dae picoplìc^ccUìiai ogai t^,^_ore flnchò lì 
Coma apopleticd è diminuito od anclié' scorbiiarVóf cotìtempb'ràrieaim^^^ bagni di 
ghiaocip alla testa e4 all'iiddo me. Oltre questa aziono ha un'altra specìfica qualità 
e:i,siie quella di moderare il battito del cuore, .di'togUere certi disturbi come l'asma 
nervòsp e senile, di diminuire l'adipe che in, certi individui è causa novantanove 
volte su oéilio delrt^ri'ibilò male, che pupytrbppó \Trfv:queBtl ultimi anni flagella^ 
l'umanità, con cifre spaventevoli, ' . ' , , , , . ĵ  i i' 

Prezzo ;ln Milano L. 6 aKflatìone. 
Per tutta Italia L.s7.80 franco di porto, ove però siavi ferrovia. 
Dirigere vagliapii ordinazioni alla farmaoia GlaUcaui^ Vi,̂  Mtìravig:li, ftjilatto^ 

nniqo depositario per l'Italia e per l'Estero. ,•''•'• ' ' (K* ' ';, ' 
r I ^ 

A. 

: NUOVI PARACALLI'Ó:^CUSC1NETTI VERÌ 
;ÀLL'ARNICA. Sistema <i;allcAnÌ, prej 
fiarati, cdn;ilan^^.e: non còn;̂ f;jjptohe slo^ 
come-;! provenieùii dall'estero., i q u a l - ' 
prodriconoyilinooiyo effetto di inflammap,-,;; 
il piede: mentre' ll/suddetto sistema, se 
al oalòagno,?àlle dita al dorso od in quale, 
siasi altra parte del piede si rnàriifestano 
óaliogit^i Opciii',di,per*. ce od altro, ,inf| 
coinodo, applicandovi Ò'hpprimàlìì Tela 

; all'Arnica, indi S|opproppnendovi il pa-
raGaUo,>al'" terzi) giorno, gltiàtaM'Hstfu-
zìone vi,sì applica nuova Tela all'Arnica 
pratiPÈindovi nel rbezzo de Pisce' uh fòro 

vun poco più grande del so-v rapposto pa-
'raGaìlo,';iì:i:quale;SÌ ìnuQaidisce di nuovo 
con 8aliva,.ie-avuto cura cho 1 buchi si 
dellài:t6la^::;ohe, (lei-'^paracalli^|ii^trpvinò: 
•preòisaméntè dirimpètto', si vedrà che 
dopo la ter/a, applicazipne, della, tela, 41 
callo rinchiuso nella nicchia del parà-
calio^àftiooofift^ppcp .si solleverà dalia 
onte per la'proprietà deU ̂ rnca che^ 
toglie : qualsiasi ip.fip'rantzìpne,^e,,allora, 
con bagno caldo lo ai smd '^alla radica, 
.̂e coirunghiailp: siyjìistaGca.: rî ^ .Prezzo 
in Milano Cent̂  80 por oghi'scàtoiu, per 
fuori, franco in.tutto,ji'Regno Ceni. 90.. 
per lina sola tcàtolW^ ' Cen+. 75 lieicper^ 
scatole.>Ii;* 2 SO alla scatot H Paracalli Q^, 

Vtangolari;VljFg:5(y'élicran^^^^ • ' •''^^'••^• 
Gaaic»«l,.Yìa,,;^eravigPr^^,- v ,,, ' ,:H; 

Si vendono in Pàdova dalle. farmaòiè'' 
.Roberti Ferdinai do, alla farmacia al-
ìnUniversitài'Gasparini, 2aEnettì,,^é(®l§ 

magazzÌDpjli droghe Pianerì e Mauro—-
A Vtce,fiia^ farmacia Valeri .e„'Crp,vato ì-* 
Massano^ Fabris e Baipassare — Mifc^ 
Roberti.Ferdinandò — Hovigo, Castagno,' 

! e" Diego '•'—, tegnagoi 'Valeri — Treviso^ 
Za 
ed 

l^tìdtffp^ll^^fiarmapis ,I3is,agl,î  ê JQC 
r^pHhcipali fàrmàcré del "Venoto.jj. -M" '"' 

• PILLOLE ÀNTIGONORROICHE del Pro^ 
' eseor PORTA. Adottate dal 1851 nei Si-
|ifìlìcbmii};di .Berlino. .(;Vedi:-DeM(cAe"'lirZf« 
[nih di Berlino e Medicin Zeitschrift di 

t 'XrSfb:t^g 16 agosto,^.i865^e^^Jfòbbrài6 
iS, ecc. ecc. 

p i p i quahti speoiflcì vengono-vpubblicatì 
• nella 4." pagina dei Giornali, e proposti 
siccome^rimedii infaUibili copt̂ 'pJe„G,oa-̂ , 
norèe, Leucorree eoe.,: nessuno" pub'préW 

.??°fee,^fct^st^t^^gi,suggello 4^11^.pr^^ 
tica come codeste pillole che vennero, 

:adpt,tate neU^.Glinicheprussiane, e di cui 
e parlarono con calore 1 due giornali sO" 
pra cit^i. .••.:^^^..'.^.::^^A:k^.-- -• 

. ' E d . infatti, esse comoattendo la gonor?-̂  
rea agiscono .altresì^ come pupgatiyg. e,,, 

• ottengono ciò che dagli altri sistemi non" 
si può ottenere i so non ricorrendo ai 
purganU drastici òd::B^ll^8sativi^V^^ 
.Vengono dunque usate nolii scoli re", 

Genti anche durando lo stadio Inflamma-
torio, unendovi dei bagni locali, coli'aquift 
sedativa Galle ani. Senza dPy^r'ricorrerle 
ai purgativi od,aJ diuretici; nella gonofT 
'¥èa cronioa,\Q''goc'cièità'militare, pòr?^^ 
tandona l'uso a più alta dose; e sono 
pòi di cSftf^efletto'i^óntpoi'residui delle 
gonoree, come ristringim^nti uretrali, 
tenesmo vescica^ iì^gorgo''èmorroidarl'} 
alla vescica. '• ' , 

•'̂ '1 nostipiimedici con tre scatole 'guarii,, 
sdono qualsiasi gonorrea acuta, abbiso­
gnandone di più per;lEj! cronica. 

Contro vaglia postale di L. S5-4© o in 
•.|rancpbplli si spediscono franche a do­
miciliò le pillole antigonorròichè,, 

f^f :iU;-,:;fe'3i!Ey,-,:-.1 

DffitBARRY DI L O N D R A 
(Premiata all'Esposisioné di ^^uova^Vorkì 

nuirUc$ megtio chs la carne^ facendo dmiqutt. 

mcnibrane^inucosojjs;b insonnia, tosseVòppréasiòhóV'i^^ eatarTo, bròncliité, tisi (consiiriiionfi), 
pncurhonioj eruzióni^ malinconia, depcvimenlo, diabete, reumatiamo, got ta , febbre^ ìetcria, v i a i o o 

^iPQvertà del ating«iÌJ^.;Wropiaia, sterilità»^flusso b i a n c o , ; ! pallidi colorii rreUricànKa d i f réschcm 
energia. Essa è purè il corroborante pei faaoiuìli deboli e per io persone d'ogni e t à , formando 
buoni muscoli é)sodezza di carni a i .p iù stroinati di forze. 

.(} Economizza SO volta il «uo presto m altri riìiiedì e ny^x 
• doppia 0conoììiia, 

/ \ ,̂ M;tV Là pòsBO assicurare che da due anni usando questa meravigliosa R e v a S c u t a * » * 
,,non a.cnU)..piùj^^^^^^ mìei.^M^^ , , 

Le mie gambe' diveritarbW fort i / la "mìa visti non chiede più occhiali, il mio stomaco è rohasto^ 
come a 30 anni., io mi s^nto insomma ringiovanito)'e predico, confessò;'^'Visito ammalati, faccia» 
Viaggi a piedi ed anche lungni^^e sentomi chiara H mente e fresca la memona. • 

,. ̂ ^ii^BaccalaiJ^eatù in teologia ed arciprete ai PrTMflH<v 
Cura n. 71 ,160. ' T r ipam (Sicilia), 18 aprile 18G8, 

• Vìf^^ymVàmi^^^^^ è *tata assaUta da,aft̂ '̂:fort attacco nervoso e bilioso;ydàròttb 
anni poi da un forte palpilo.al. cuore,^e^ da sìraórdinafia gonfiezza, tanto che non poteva fare uu^ 
paaso né salire uri solo, gradino; più, era tormentata, da^diuturne, insonnie e ! d a M 
cania di respiro, che la rendevano incapa^re al più leggiero lavoro donnesco; l'arte mcdicn non ha^'^# 
mai potuto giovare; ora facendo uso detU vostra S t o v a l c u t a A r a S a l e a in sette ciorniaTiarV 

: la sua gonfiezza, dorme tutte:Ie notti mtierc, fa le sue lunghe passcggiat6| e passo assicurarvi oh* 
in 6li giorni che fa uso della vostra deliziosa farina trovasi perfettamente euarita. 

t' ,, AriIfàSlO LiiBARBEàA ' 
- 1 i 

hQttì^-B::Z!ASì}m^r^A{^ia, alla f^mftcìa 
aroglieria'dr Domenico Paulucci' -r-'.̂  

•->ì 

Montana, Istnt 
M,risultati.ot^Duti eoli'uso della n e y ^ U o s a i a , D u Barry;:sDnò ior^erulflifi. 

, : ' F M D . KtitrffirwMatfM, medico del aistr«tto. 

Signore: Ho avuto da lungo tempo occfisione di osservare sui malati la inlluenza salutare dell&^ 
S k e v a l e ^ t a ^ D u , Barry, cd̂  i risultati curativi e riparatori invariabilmente ottenuti, hanno cin-
stincato la mia buona opinione della sua efficacia, e non esiterò «;vconfermarlaini;ogni occusionfr 
che ai presenterà ^ ^ Dottora D'AHoaLÂ ^̂ ^̂^ 

^ ••'-•• '\ :̂^ (Membro deVConsigiiò̂ '̂ Bâ ^̂ ^ 
La scatola del peso di 1|4 di chilogramma fr, 2.B0; li2 chil. fr. i .50; \̂1 chih^ fr. 8; 2 chil 

• l lSf r . 17.B0; 6 chÌI.Jr;^36;^i2^dul-^;fÌ\:6H^^ ; ai . 

' I l LEm i l . CIQCGOLOT 
ila »»OH.VKHlB5 e d In TA^OI^ET'^^^^ , 

;/ (Brevettata da Sua àfaestà la R^égìi*^/d^^ 
Dà l'appetito, Ja digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del sistema muscolosô . 

alimento squisito, nutritivo tre volte più che la carne, forti0ca lo stomaco, il petto, i nervi e le carni* 
• ̂  .^•-n-^'^ . ^̂  ̂ ^ ffi^^'' Poggio (Umbria), 2^ maggio 18(59, 

Dopo 20 anni di ostinato lufolamento di orecchie, e' di cronico reumatismo da farmi stare ÌDL 
letto tutto r inverno, finalmente mi., lî ^̂ ^ dtf̂ fquesU martori, mercà della vostra incraviglios 
ReTt t le i i to a l Ó ó c c o l à l i é . Xiàtè a q̂ uesta mia guarigione quella publicìtà che vi piace, 

.onde rendere qola:̂ la m'̂  gratitudine, tanto tal^oi che al vostro, deUzioso C|«ccol»-tt©, dotato-
di Virtù veramente sublimi per ristabilirQ4^4salute. Con tutta stima mi segno il vosli-o devotissimo 

' \ f ,-,;;_„,,,.; -.FaiitCKBCO BAACOHI, jiHdaco, 
In polVèrI: Scatole-Pr^-i:2'ttÌM^^;;!^2.!«n 4d:̂ Ì«î  M ta»«^fr;^*.80irìa. p U 8 taà^ 8j 

J^joe 120 (axze fi-.17.S0. In Tavolette per 12 tazxe fr. 2.tt0; per 2Ì tane fr. 'Ì.SO; per 48 lazzo fr. 8... 

DEPOSi-pg^/^doi^rmi^lltì,, Zanetti, Pianerif^loiro, Cm^fiMiì-^PordenOrterTio^' 
vigliô  farro. VànischinM^'/wltojruaro: A. Halipieri (unsi,— Rovigo: A. Diego, G. Caffagnoli —i 
7yeyft%%^$ìim, gìii Zimini^ Zanetti ^^TotoiMao; Gius. ChioMi farm. ^^^dtVw: ,,À..̂ ^̂ ^ 
Commessati -^Ìf«nezta: JPoncì, Stancar!, Zampironi, BfiUinato, Agenzia Costantmi.i~'̂ KeriMui: 

^Francesco Fasoli, Admno Frinii, Cesare Bcggiato „•-- Vienaat Luigî Mî oIo, ItelU||9 ^̂ ^̂ ^ 
iórUhCenedai t . Marchetti fana.:<«Tr £a«<ano!lMÌgrFiJiri« di fialdassaira^^isfief/imo: E 
Feltri: riicolft Dall'Armin-̂  lejfmgoi Valeri -^ /fonfoMi F. Dalla Cliìara farm. reale— Oderxot 

^C Cinottì, h. DiamuUL 

• • • • • • l 

' - i.., 

»,̂ ii^«;3Ì5S(.»I.SÌMi 
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J .T.?J|̂ ;.W ,f 

BOY ^ I FFmiEUR 
I ^ 

autorizzato in,Icancia, in Austria, iteliJelgìo 6 àn^Jussia 
,iQ '. IL^umero dm,aepurativ^,^<flpn8iaortì^^|o^,maf^ 

v e a a La i r cv i cuv ha sempre oocnpato il primo rango, sia per la sna 
virtù notppia ed ayv|rata da qua^l.^^^jeoojp, Bif,,_per l̂ .̂ fluâ ^̂ ^̂  
eselusivamente vegetale, li R o b guarentito genmno dalla firma del dottor 
>OiaAUDEAu ns SAINTTOERTAIS guarisce radlcalm,et|t§.le affezioni cutanee, gli ÌCT 
comodi provenienti dall'acrimonia del sangue e degli umori. Questo Elol» ò 
sopratutto raccomandato 9pntro lê  malattie ^segrete |;ecenti ed iayet<?rata. 

Come dépiirativo potente," distrugge jflì accidenti bagionatì dal mèróurio 
ed aiuta i^ .natura a sbarazzarsene, couid pure dell'iodio, quando se ne ha 
presV'tròppb. ' ., , , 

11 vero RoRi del Rovveara-K^affecicnv si vende al prozio di S e di 
t6TraDÒhi^5laibotttglia;\^t>-> ^ ^i-V'iv , 
; Deposito geuarale del RoS* Boyvcaw-KaafSTeeteu»' nella casa del dot­
tor GIRAUDKAU SAINT-GÉRVAIS, Ig, ruQ Hir^li^r'Parigi. ^^^bflpdèitÒHn^ Pa­
dova da Luigi Cornelio, Giovanni Zaneui, Giovanni Battista Pertoldi, Ro­
berti e'nelle prfhoipàir farmacie. 12—31 
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ymis., 1871,Trffliaia Tipografia Sacchetto. .\ 
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